
mento è va li do anche per gli anni
2022/ 2023. Cerchiamo di non ri -
petere questo gravissimo errore.
Pre pa riamo un progetto che pre -
veda un percorso pedonale che, ai
piedi delle mura, da Porta Colonia
giun ga fino in Fortezza. Ci sono
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Un breve commento, una
considerazione amara
per una delle occasioni
perdute per ottenere
finanziamenti a fondo

perduto. Qualche numero fa ab -
biamo pubblicato un articolo nel
quale denunciavamo l’assenza del
Comune di Cortona nella richiesta
di finanziamenti a fondo perduto.
L’obbligo era di integrare l’im -
porto del finanziamento da riceve-
re con un im pegno di spesa per
l’Ammini strazione Comunale  pari
al 20%.

Avevamo scoperto, noi del
giornale, questo bando triennale
regionale di 2 milioni per annua-
lità (2021, 2022, 2023) relativa-
mente al recupero delle antiche
mura nelle realtà territoriali to -
scane.

Ebbene l’Ufficio Tecnico e il
tecnico che cura la ristrutturazio-
ne della Fortezza si erano messi a
tavolino per partecipare a questo
bando ed avevano trovato cosa
proporre.

Risulta che per l’importo che
il Comune avrebbe dovuto im -
pegnare nel suo bilancio di euro
50 mila, il funzionario ammini-
strativo abbia detto di no perché
non era preventivato.

Una miopia amministrativa
grave, ma una scarsa capacità del -
l’Amministrazione Comunale a far
capire al funzionario che si sta -
vano buttando alle ortiche soldi
che giungevano a fondo perduto.

Miope il funazionario, ma
scarsamente incisivo il Sindaco.

Dunque 1 milione e 600 mila
euro sono stati dati ad otto co -
muni della provincia di Arezzo. Li
elenchiamo perché è giusto che si
sappia quello che abbiamo sciu -
pato. 
- Arezzo, restauro baluardo Pog -
gio del Sole, finanziato con € 200
mila;
- Sansepolcro, restauro di un
tratto delle mura, finanziato con €
138.427;
- Castel S. Niccolò, restauro tor -
re del l’orologio e creazione di un
per  corso, finanziamento € 80,000; 

Quanto è triste dover scrivere: avevamo ragione!
- Lucignano, inteventi per la for -
tezza, finanziamento per €

200.000;

- Marciano della Chiana, recu -
pero camminamenti sotterranei,
finanziamento € 200,000;

- San Giovanni Valdarno, re cu -
pero acccessi città murata e pa -
lazzo d’Ar nolfo, finanziamento €
200,000;

- Terranuova Bracciolini, re -
stauro torre sud-est finanziamento
€ 200.000;

- Monterchi, aree circostanti le
mura, finanziamento € 124.000.

Come si legge abbiamo perso
una grande occasione. Le nostre
mura etrusche ne ces sitano di no -
tevoli  interventi di manuntenzione
e valorizzazione.  L’occasione per
quest’anno è but tata via ma, come
abbiamo scrit to, questo finanzia-
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ben 2.000.000,00 euro per cia -
scuna annualità, non sciupiamoli.
Ripe tiamo ancora una volta con
insi stenza, è necessario che il Co -
mu ne si orga nizzi per avere un uf -
ficio ad hoc che, verificando i fi -
nanzimenti, fac cia predisporre per
tempo i progetti conseguenti.

Se ben ricordo l’ho incon-
trato per la prima volta
quan do avevo solo 17 an -
ni. Avevo da poco finito il
mio Noviziato all’Aquila e

mi apprestavo a continuare gli
studi a Siena.

Teobaldo era il mio nuovo di -

ret tore. In un primo momento mi
è apparso un uomo di poche pa -
ro le, essenziale nel modo di re -
lazionarsi, ma poi nel corso dei
tre anni vissuti insieme ho potuto
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di Enzo Lucente

Ben otto Comuni nella Provincia hanno ottenuto contributi a fondo perduto

Mentre quasi tutti i co -
mu ni rinunciano ai
lo ro eventi, Cortona i -
naugura la più bella,
importante ed antica

Mostra di antiquariato d'Italia.
Venerdì 20 agosto è stato tagliato il
nastro davanti ad eleganti persone
ed importanti autorità che hanno
reso omaggio all'impegno corag-
gioso dell'Ammi nistra ione Comu -
na le che ha fortemente voluto
que sto straordinario evento nono -
stante l'attuale situazione sanitaria.

Green pass obbligatorio, misure di
sicurezza e sanitarie adeguate han -
no accompagnato il piacevole e
non troppo caldo pomeriggio. 

All'’inaugurazione dell'edizio-

ne numero 59 di CortonAntiquaria
hanno partecipato, come ospiti
d’o nore, i sottosegretari del Go -

ver no Tiziana Nisini e Pierpaolo
Sileri, il presidente del Consiglio
Regionale della Toscana Antonio
Mazzeo, il vicepresidente nonché
consigliere regionale Marco Ca -
suc ci, le autorità militari e civili
del territorio provinciale. 

A dare il benvenuto è stato il
Sin daco Luciano Meoni che mette
sempre una grande energia nel
valorizzare e promuovere il terri-
torio cortonese fermamente con -
vinto della ripresa economica di
que sta meravigliosa terra meta di
turisti provenienti da ogni dove. 

A partire dal mese di  luglio
sono arrivate nelle case dei corto-
nesi le bollette Tari, cioè della
famigerata tassa sui rifiuti che da
decenni fa discutere non solo a
livello locale, ma anche nazionale,
in quanto, con criterio iniquo, fa
pagare l'immondizia sui metri
quadrati delle abitazioni o dei
locali di impresa, invece che sul
conferimento reale della spazzatu-

ra o pattume.
In quest'estate 2021 a Cortona

gli importi sono aumentati anche
di molto tanto che il Comune,
come abbiamo pubblicato sull’on-
line, si è affrettato a protestare,
forse tardivamente, con Ato e il
metodo del nuovo calcolo  “Are -

"A CIASCUNO IL SUO" ... talebano?

Per tanti anni ha curato per L’Etruria una rubrica

Anniversario della Rinascita di fra Teobaldo Ricci, da Stia

Un caro ricordo di padre Teobaldo Ricci

A tutti gli associati
Loro Sedi

Convocazione Assemblea Ordinaria degli associati.

La S. V. è invitata ad intervenire all’Assemblea Ordinaria degli associati che si
terrà presso la redazione del Giornale, in Cortona - via Nazionale 38, in
prima convocazione il giorno 10 Settembre 2021 alle ore 23,30 ed in
seconda convocazione il giorno 13 settembre 2021 alle ore 17,00 per
discutere e deliberare sul seguente o.d.g.:
1) Decisioni riguardo al consiglio di amministrazione;
Cortona, 10 agosto 2021

Il Presidente del C.d.A. Fabilli Ferruccio 
DELEGA

Il sottoscritto ……………………………………..nato a
………………………il………………..
E residente in …………………….via/loc……………………n.
…..in qualità di associato del Giornale l’Etruria soc. coop. a r.l., delega il
sig……………………………………a partecipare all’assemblea
ordinaria degli associati che si terrà in 1° convocazione il giorno 10/09/2021
ed in seconda convocazione il giorno 13/09/2021 alle ore 17,00 presso i
locali della redazione del giornale situati in Cortona, via Nazionale n. 38.
………………….,li……………….

…………………………….
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Sono 23 gli stand del comples-
so espositivo Sant’Agostino che dal
21 agosto fino al 5 settembre è
pos sibile visitare, ammirando il
meglio dell’antiquariato nazionale
e facendo anche qualche buon
affare. Non dimentichiamo che è
una Mostra dove si possono
acqui stare pezzi che raramente
po tremmo trovare altrove e un'oc-
casione per ritornare a quel gusto
di speciale, unico. In un mondo
dove tutto è uguale, questi oggetti
sono perle che hanno il sapore
dell'eternità esposti in una loca -
tion da favola qual è il Centro Con -
vegni S. Agostino.

La selezione degli espositori è
stata curata dal direttore scientifi-
co Furio Velona che ormai da anni
ci onora della sua competenza e

Taglio del nastro

Visita agli stand
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Con l’avvento di agosto, il mese
con il maggior flusso turistico, so -
no venuti fuori tutti i limiti di Cor -
to na dal punto di vista dei par -
cheggi, creando così diversi disa -
gi, soprattutto ai residenti dentro
le mura, che si sono visti soffiare i
po sti auto dai turisti di turno,
questo perché, nonostante i tanti
scontenti provocati questi anni,
non è ancora stato possibile com -
pletare in modo opportuno la zo -
na ZTL, mettendo le telecamere
an che a Porta Colonia, fattore che
dovrebbe essere al primo posto
nell’agenda dell’amministrazione,
che prima ancora di pensare ai
benefici dei turisti dovrebbe pen -
sare a quelli dei proprio cittadini,
che vivono a Cortona tutto l’anno.
Non sarebbe complicato fare quel -

lo che è avvenuto nella maggio-
ranza dei piccoli centri storici
italiani, dove i parcheggi dentro le
mura sono stati tutti trasformati in
posti auto privati, trasformando le
strisce bianche in gialle. 
Questo potrebbe essere un facile e
fecondo punto di partenza, che
darebbe giustizia ai cortonesi, che
così si vedrebbero riconosciuti un
loro diritto, che in certi mesi del -
’anno gli viene tolto da chiunque
entri a Cortona. 
Questo non dovrebbe assoluta-
mente essere permesso, perché
all’interno della città dovrebbero
transitare soltanto i residenti. 
Non si capisce questa politica che
va avanti ormai da anni e anni, che
va contro il benessere della co mu -
nità. 

MB Elettronica S.r.l.
Zona ind.le Vallone C.S. Ossaia, 35/35P - 52044 Cortona (AR)- Italy

Internet: www.mbelettronica.com

L’Opinione

a cura di Stefano Duranti Poccetti

Ancora sui parcheggi. Che si trovi una soluzione immediata!

cogliere in lui l’affetto di un padre,
un padre che ha imparato a fidarsi
di suo figlio e soprattutto ho colto
in lui una capacità straordinaria e
in alcuni casi rara: il mettersi in
discussione e il saper ascoltare.

Nonostante fosse continua-
mente affaccendato in tante cose:
lavori manuali, studio…. Aveva
sem pre il tempo per ascoltarti. 

Di tanto in tanto bussava alla
porta di noi studenti e si introdu-
ceva dicendo: possiamo parlare
un po’?

Una volta ricordo anche che
gli dissi che non avevo voglia e
tran quillamente mi rispose: va be -
ne ci sentiamo un'altra volta. Era -
va mo negli anni 70 e noi giovani ci
permettevamo di rispondere con
arroganza e poco rispetto.

Un’altra volta lo vidi arrivare
in camera con una bottiglia dei
suoi liquori e due bicchierini;

Luigi oggi è il tuo complean-
no? Si padre! Sono venuto per fe -
steggiare i tuoi 21 anni. Padre
Teo baldo, ne compio solo 18.
Allora festeggiamo ugualmente e
brindammo ai miei 18 anni.

Ma ciò che in fra Teobaldo ho
più apprezzato è stato il suo spirito
di uomo di Dio… Nei nostri in -
contri spesso faceva riferimento
ad una sua conversione, un suo
cambio di vita, un passaggio…

Dalla certezza di aver raggiun-
to tanta sicurezza e conoscenza
alla dimensione di uno che ha
ancora da imparare tanto e gode
per questa nuova dimensione di
Vita.  Il suo imparare non riguar-
dava solo la filosofia che amava
tanto, è stato mio professo re di
filosofia, non era una dimensione
culturale da cogliere dai libri, ma
dalla Vita, dagli incontri… anche
da noi gio vani. Mi ha educato a
leggere la Parola, a meditarla, a
gustarla, a godere della Parola.
Teobaldo la viveva la Parola e la
trasmetteva con semplicità e tanta
umiltà. Il suo rapporto con Gesù,
che spesso aveva sulle labbra era
quasi palpabile, reale, sentito….

In alcuni momenti percepivo
la sua stanchezza, la sua sofferen-
za ma mai si scoraggiava, mai si
perdeva d’animo. Il filo diretto
con il Signore era continuo.

A 30 anni, nei progetti del Si -
gnore che spesso gioca con noi,
sono diventato suo guardiano.
Immaginate che imbarazzo e gioia
mista a incertezza.

Ringrazio il Signore per frate
Teobaldo, per me Padre, madre e
fratello. 

Teo, così lo chiamavamo noi
studenti in quel periodo, intercedi
ancora per noi e benedicici.

Frate Luigi

Soc. Agr. “La Calonica” S. R. L. - Sede Legale: C.S. Pietraia, 25 - 52044 CORTONA (AR) 
Uffici Cantine : Via della Stella, 27 - 53045 VALIANO DI MONTEPULCIANO (SI)
Tel e Fax +390578724119 - www.lacalonica.com - E-mail : info@lacalonica.com
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avremo la chiusura il 5 settembre
con Zahi Hawass ed il Premio
CortonAntiquaria il 29 agosto as -
se gnato al neurochirurgo Fran -
cesco di Meco. Molti i concerti tra
cui spiccano Danilo Rea e Luciano
Biondini e gli appuntamenti lette-
rari sulla scia delle celebrazioni
nell'anno dantesco con la giovane
filologa Valentina Iosco ed il prof.
Daniele Iacomoni.

CortonAntiquaria gode del pa -
tro cinio del Consiglio Regionale
della Toscana, del supporto di Ca -
me ra di Commercio, Banca Popo -

lare di Cortona e Bonifiche Ferra -
resi. Anche quest'anno, grazie alla
collaborazione di Conf com mercio
e Confesercenti, si rinnova Vetrina
To scana, iniziativa che vede la par -
te cipazione di trentasette ristoranti
per la valorizzazione della cucina
locale.

L'evento si è concluso con l'o -
maggio del quartetto che fa parte
del l'Ensemble Cor-Orchestra costi-
tuita lo scorso anno che ha deli -
ziato i presenti con un anticipazio-
ne del concerto serale. 

Olimpia Bruni

della sua presenza attiva nella Mo -
stra. Ricordiamo che con il figlio
Filippo gestisce la propria Galleria
Antiquaria nel centro di Firenze
partecipando attivamente alle più
importanti Mostre come la Bien -
nale Internazionale di Antiquariato
Fiorentina. Come detto da Velona,
questi antiquari vengono a Corto -
na per venti giorni investendo sol -
di ed energie ed è giusto dare loro
il meritato riconoscimento. I pezzi
degli espositori sono tutti impor-
tanti, belli da vedere e preziosi
come mobili, pregiate porcellane,
dipinti, cristalli e argenti, arazzi,
tappeti e rare stoviglie di Sheffield.

A volte si dà tutto per scontato
e si visitano le mostre con superfi-
cialità. Se guardiamo attentamente
pos siamo notare l'amore che
ognu  no di essi ha messo nella cu -

ra dello stand, nella scelta delle o -
pere e nell'illuminazione che le
va lorizza. Importante è anche,
quin di, la gestione  a cura della
so cietà comunale Cortona Svilup -
po che è sempre impeccabile nel -
l'organizzazione. Il programma di
eventi di CortonAntiquaria include
14 appuntamenti serali selezionati
dall’Assessore alla Cultura Fran -
cesco Attesti e la mostra collatera-
le «Dialogo fra Severini e Guttuso»
curata da Liletta Fornasari. L'idea
del Vice sindaco Attesti è quella di
creare a Cortona  un polo di attra-
zione d'Arte Contemporanea.

Durante questi sedici giorni di
Mostra Cortona sarà la regina in -
discussa del territorio dove alla
sua “corte” potremo trovare per -
so  naggi di spicco del panorama
locale ed internazionale. Infatti,

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 30 agosto al 5 sett. 2021
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 5 settembre 2021
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno
dal 6 al 12 settembre 2021
Farmacia Chiarabolli (Montecchio)
Domenica 12 settembre 2021
Farmacia Chiarabolli (Montecchio)

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute 0575/30.37.30
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Assunta Peruzzi, nata il 28
luglio 1921 a Arezzo, sposata in
Roccanti, è stata la matita di Dio,
come direbbe Santa Madre Teresa,
che ha scritto la sua vita di sposa,
madre e nonna nel paese di Pie -
traia.

Per lei è stato un cammino
fatto di fatiche, di prove, ma anche
ricco di bontà e serenità per la
famiglia e per il paese.

Sposa fedele, lavoratrice in -
stancabile, mamma amorevole di
cinque figli: Marisa, Margherita,
Andreina, Mirella e Severino, con
tante attenzioni per tutti e soprat-
tutto per Mirella, la figlia più pic -
cola, a cui ha dedicato ogni forza
per aiutarla a superare le sue
fragilità. Nonna che ha custodito e
cresciuto nipoti e pronipoti con
un cuore colmo di amore.

Donna che ha fatto bello il
mondo intorno a sé, che lo ha
custodito e mantenuto in vita con
il coraggio di donarsi.

Ha vissuto la vita frutto di una
chiamata e di un amore per la
propria famiglia, ma anche per
tutte le famiglie che hanno popola-
to la Pietraia a cavallo del secondo
e terzo millennio.

Un grande tesoro ha custodito
in lei, ma non nascosto: l’acco-
glienza verso tutti, verso chi era
nella prova e nel dolore.

Con la sorella Rita, è stata una
instancabile artigiana di capi di
lana lavorati a mano, non solo

come piccola fonte di guadagno
per la famiglia, ma soprattutto
insieme hanno creato un laborato-
rio di opere buone per accogliere,
colmare di tenerezza chi ne aveva
bisogno.

Giorno dopo giorno, la sua

vita è stata illuminata da una
grande luce: la Fede.

La vita di preghiera personale
e di Comunità Parrocchiale: la
Santa Messa domenicale, il Santo
Rosario, sono stati il nutrimento,
che non solo le hanno permesso
di non indurire il suo cuore, ma
sono stati il tesoro immenso che
ha portato in sé, per poi fare
ricchi i familiari e tutto il paese.

Quando le forze, col passare
del tempo, sono diminuite, As -
sunta non ha ceduto il passo al lo
scoraggiamento, ma ha af frontato
e affronta ogni giorno con serena
speranza. Questi piccoli pensieri
vogliono essere un sincero grazie
verso Assunta che, a Pietraia, ha
donato tantissimo di sé.

Un grande grazie anche a tutta
la famiglia, in particolare al figlio
Severino, alla moglie Dorella, alle
nipoti Sara e Alice, che giorno
dopo giorno hanno mantenuto
accesa questa luce vera, luce non
di apparenza, ma che è realmente
presente e porta calore a tutto il
paese di Pietraia.

Buon compleanno Assunta per
il bel traguardo di 100 anni. 

Gemma Grazia

I cento anni di Assunta Peruzzi

ra”, che ha aumentato gli importi
da pagare invece di diminuirli,
come tutti i dotati di normale
raziocinio si sarebbero aspettati,
in quanto Cortona ha raggiunto un
alto livello di differenziata. 

Ma L'Etruria non può non se -
gnalare ai propri lettori la protesta
che serpeggia tra la gente che si
incontra per strada e quella palese
esplosa sui social con accuse ed
epiteti intrascrivibili.

Anche se l'iniquo metodo dei
metri quadri non fosse modifica-
bile, ma abbiamo i nostri dubbi
che ciò risponda a verità, da sem -
pre come giornale abbiamo soste-
nuto che garages e soffitte non
fanno immondizia, ma sem mai
sono depositi provvisori di rifiuti e
quindi andrebbero esclusi dal

calcolo dei totali su cui imporre.
Inoltre, si dovrebbero dare più
sconti ai nuclei familiari piccoli
fino a quattro componenti, con
minori o portatori di handicap o
anziani assistiti, come avviene in
diversi comuni virtuosi italiani.

Carta, cartone e altri materiali
utili al mercato del riciclo dovreb-
bero essere ritirati dietro compen-
so, se consegnati in maniera sele -
zionata e imballata, come avviene
anche qui in diversi comuni italia-
ni, perché il cittadino che si im -
pegna, con tempo e risorse perso-
nali a selezionare e conferire i
pro pri rifiuti, in maniera valida e
sistemata, svolge un lavoro ed ha
diritto ad un compenso.

Riproponiamo qui queste no -
stre vecchie e utopiche idee per
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ab bassare i costi della tassa sul -
l'immondizia che è giusta (ma ini -
qua secondo i criteri con cui da
decenni viene applicata anche con
il discrimine che imprese, profes-
sionisti e altri enti possono detrar-
la al momento della denuncia dei
redditi e invece i lavoratori dipen-
denti e i pensionati no) sperando
che le istituzioni pubbliche  (assie -

me alle forze politiche e sindacali)
abbiano buoni orecchi per ascol-
tare.  Anche perché, nonostante la
pro testa, più o meno silenziosa,
tutti, da bravi educati cittadini, no -
no stante i tempi pandemici, stia -
mo andando a pagare. Però, come
ha scritto più di un cortonese  sui
social: “buoni e bravi si, ma fessi
no!”.                        Ivo Camerini

Stefano Rondoni e una parte della CorOrchestra



Isocial dell’epoca erano le
let tere da spedire alla prima
posta incontrata oppure le
pagine di un diario “di bor -
do” che sarebbe diventato,

più tardi, un libro di memorie da
condividere. 

Qualcuno azzardava una cor -
rispondenza giornalistica, ma
mol to più raramente. I primi tu -
risti che salirono a Cortona dopo
aver transitato per la  Val di Chiana
o deviato dall’Umbria oggi sem -
brano veramente lontani e non
fosse per le loro pagine di viaggio
non ne rimarrebbe testimonianza.
Che poi chiamarli turisti è impro-
prio: in realtà erano viaggiatori,
escursionisti, esploratori quasi. 

Il paragone con la massa
turistica odierna comunque s’im -
pone e sarebbe davvero curioso
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Torniamo a selezionare alcune
favole in cui Esopo dà all’asino la
parte del protagonista. Sono le più
numerose e variate: non c’è che
dire, l’asino raccoglie  tante fanta-
sie e diventa protagonista di meta -
fore infinite sia per la sua dabbe-
naggine sia per quel destino che lo
vede sempre con un basto sul
grop pone. 
Favola esemplificatrice per
antonomasia: anche gli uomi ni
procedono sulla strada dell’esi-
stenza portando ciascuno un
“basto”. 
Ma senza dubbio quello dell’asino
è particolare e spesso addirittura
non basta. Tutte queste considera-
zioni fanno di lui l’animale più
citato nelle favole: poi vengono il
lupo, il leone,la volpe, le scimmie
e le rane. 
Qual che volta il nostro protagoni-
sta è accompagnato proprio da
questi animali: dal leone, per
esempio, che non si dà pensiero a
stare per convenienza  per questo
personaggio così poco stimato.
Anzi, arriva a lodarne la prudenza
o il possente raglio. Ecco dunque
l’asino alla maniera di Esopo.

La parte dell’asino
Il leone e l’asino selvatico an -
davano a caccia assieme. Il
leone di metteva la forza, l’asino
la gamba lesta. Finita la caccia,
il leone divise la preda in tre. E
disse: “Prenderò io la prima
parte perché sono infatti il pri -
mo, il Re. 
Prenderò anche la seconda

perché sono socio con te a parti
uguali. Quanto alla terza…o ti
levi di qui presto pre sto o te ne
accorgi…”.
Le gambe leste del povero asino
furono la sua salvezza.

L’asino terribile
Stretta alleanza, il leone e
l’asino erano usciti a caccia.
Giunti ad una caverna dove
vivevano le capre selvatiche ,il
leone di appostò all’ingresso
mentre l’asino si cacciò dentro e
si mise a ragliare e a scalciare
forte per farle scappare fuori.
Quando il leone ne ebbe prese
parecchie, l’asino uscì  e gli
chie se: “Sono stato bravo?” “Ec -
come - rispose il leone -figurati
che avresti fatto paura anche a
me se non avessi saputo che eri
un asino!”.
Ovvero, anche se bravo, l’asino re -
sta un asino!

Sorte dell’asino
Certi saltimbanchi possedevano
un asino su cui , nei loro viaggi,
caricavano tutto. Un giorno il
povero asino morì sfinito. 
I saltimbanchi allora lo scortica-
rono e con la pelle fecero tam -
buri per richiamare la gente ai
loro spettacoli. Incontrarono poi
alcuni colleghi che chiesero loro
cosa ne fosse stato del vecchio
asino. “E’ morto - risposero -
ma non dubitate, riscuote da
morto più busse di quante ne
abbia prese da vivo!”.
Davvero cinici e spietati questi
saltimbanchi!

La chiesa di San Francesco non è
soltanto uno strabiliante gioiello
architettonico ed un notevole scri -
gno di tesori artistici, ma custodi-
sce altresì importanti reliquie
legate alla vita di San Francesco e
alla figura di Frate Elia Coppi che
tali testimonianze donò alla
comunità francescana e alla città
di Cortona. Nella cappella posta al
cul mine della navata sinistra - de -
dicata a San Giovanni Evangelista e
con altare fatto erigere dalla fa -
miglia Ridolfini - dentro una gran -
de teca sono conservate la tonaca,
il cuscino e l'evangelario di San
Francesco. La tonaca è quella
che Frate Elia diede "in prestito" al
Santo nelle ultime ore della sua
vita terrena affinché non transitas-

se alla vita eterna senza l'abito
religioso che aveva sempre indos-
sato. Evidentemente il saio di
Fran cesco era così logoro, con -
sunto e ridotto a brandelli tale da
non svolgere più la funzione cui
era preposto. L'elegante e raffinato
cuscino, impreziosito da ricami
di fili dorati e seta, venne confezio-
nato dalla nobile gentildonna
romana Iacopa de' Settesoli. Al
suo interno racchiude il vero cu -

scino che fu appoggiato sotto la te -
sta del Santo al momento della sua
morte, certo di meno preziosa e
lussuosa fattura. L'evangeliario,
libro contenente i passi più signifi-
cativi dei Vangeli, era quello usato
da San Francesco e che recava
sempre con sé anche nei suoi
lunghi viaggi. Recenti  ricerche
storiche ed anche indagini scienti-
fiche - condotte nel 2007 dalla
Soprin tendenza di Arezzo in colla-
borazione con il Laboratorio di
Tecniche Nucleari per i Beni Cul -
tu rali di Firenze e l'Università degli
Studi di Siena - hanno dimostrato
la compatibilità di tali reliquie con
il periodo storico nel quale visse il
Santo di Assisi. Nell'altare maggio-
re è posto inoltre il Reliquiario
della Croce Santa, una tavoletta
rettangolare di avorio, decorata
con rilievi e figure in entrambe le
facce risalente al IX secolo. Essa
con tiene un frammento della Cro -
ce sulla quale Gesù morì e fu do -
na ta a Frate Elia per la sua attività
diplomatica di pacificazione tra
l'im peratore greco e quello latino.
Dell’ importanza di tale reliquia -
ancora oggi  molto venerata dalla

popolazione e portata in proces-
sione in occasione del Venerdì
Santo - parleremo più diffusamen-
te nella prossima puntata di questa
rubrica.

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Pensieri brevi o  lunghe riflessioni, i turisti ottocenteschi e  del primo novecento fermavano le loro impressioni affidandole a diari, lettere e articoli

L’Esopo Moderno 
Di Pietro Pancrazi 

A cura di Isabella Bietolini

campagna piut tosto che sul piatto
di pici fotografato e poi mangiato.
Ma non biso gna essere sempre
severi giudici dell’attualità che, per
certi aspetti, ha  i suoi pregi non
foss’altro que sta vita ripresa dopo
tanta pessima stasi. 

Però non abbiamo materiale
alcuno su cui imbastire un pensie-
ro odierno  e allora si torna inva -
riabilmente a sfogliare certe pagi -
ne: che sono antiche, o almeno
vecchie, ma mantengono inaltera-
to il sapore di passate atmosfere. 

Il primo che viene in mente è
Henry James che, nel 1873, si
coprì gli occhi con un bel paio
d’occhiali da sole al cospetto delle
mura cortonesi per non farsi
troppo confondere dal riverbero
della sto ria: una storia che seppe
sintetizzare benissimo con una
frase che suona così “..la città è
appollaiata su un vero e proprio
pin nacolo..i tetti delle case
confusi tra loro e le torri del
superbo borgo sembravano più
vicini al cielo che alla stazione
ferroviaria…". 

L’essere più vicini al cielo che
alla stazione non è davvero cosa
da tutti. 

Qualche anno prima, nel
1867, Charles Weld  invece sottoli-
neava proprio la comodità della
ferrovia per poter finalmente rag -
giungere Cortona sul suo colle
sco sceso: visioni differenti, eppure
tutte concentrate su questa anti -
chissima città il cui fascino spinge-
va questi lontani visitatori a
trasformarsi in scrittori, a tratti
filosofi, spesso archeologi.  

Qualcuno lo era veramente,
ma i più erano osservatori prestati
alla penna dalla suggestione del
luogo.  

E così ecco che sappiamo
qualcosa d’interessante sull’ospi-
talità alberghiera in città: la locan -
da La stella d’oro era tra le più
frequentate, come narrano nel
1900 i signori  Edwin ed Evan -
geline Blashfield. 

Era gestita da una locandiera
la cui non comune bellezza  faceva
battere i cuori de gli avventori e dei
ragazzi del pae se. Si chiamava
Matilde. 

Nel 1887 Elizabeth Pennell
narra della sua sosta alla locanda
Albergo della stella: chissà se era
la stessa trasformatasi poi ne La

Turisti d’altri tempi
stella d’o ro…Non ha nome invece
l’albergo citato nel 1905 da Kathe -
rine  Mcquoid, giunta a Corto  na di
not te percorrendo vicoli bui: la lo -
canda le appare subito un luo go
po co confortevole, per di più umi -
do. E tutta Cortona le appare
umida perché il muschio cresce
rigoglioso fuori delle abitazioni.

La camera da letto “..apparve
deso lata e tetra: grande e altissi-
ma, arredata con un enorme
letto sormontato da un grande
bal dac chino verde scuro e un
pe sante tendone. Ogni cosa era
u mi da e odorava d’umido, ma
quando richiedemmo al locan-
diere di avere arieggiato il letto,
ripose “E’ impossibile farlo in
questo periodo dell’anno”….”. 

La viaggiatrice visitò  Cortona
in ottobre, forse un mese partico-
larmente piovoso quell’anno. 

Ep pure un autorevolissimo
visitatore, John Ruskin, nel 1841
aveva scrit to parole di elogio per
la locanda di Camucia, lodando la
cortesia dei gestori e l’operosità
delle fi glie del locandiere. 

Nel 1847 George Hillard ebbe
a confermare questo parere “..la
locanda è gestita da tre sorelle,
giovani donne gra ziose e
piacenti, sempre in moto con il
sorriso sulle labbra…”. 

A Cortona, viceversa, i pochi
alberghi sembrano risentire di un
abbandono apatico non fosse per
la picente Matilde  ricordata dai

signori Blashfield. 
Ma i pensieri più belli sono

dedicati al paesaggio, alla storia, al
respiro dell’arte in fuso ovunque,
anche nella tra sandatezza di piazze
e vicoli dove addirittura si attarda-
no conigli e pol li a razzolare
mentre in via Na zionale l’unica
osteria “ ..smercia torrenti di
vino toscano: la gente esce fuori
e, con un ampio gesto che va dal
pollice al gomito, si asciuga
l’ultima goccia sulle labbra..”
come narra René Sch nei der nel

1907. Queste sono frasi dettate
dalla suggestione, dall’incanto ed
an che, qualche volta, dalla de -
lusione. Ma sono comunque testi-
monianze vibranti, de scrit tive,
vivide. 

Le leggiamo an cora oggi con
interesse e curiosità pensando alle
emozioni vissute da questi lontani
viaggiatori a cui l’a gio del tempo
lento, ed una ormai non comune
attenzione per le co se, consentiva
di guardare e ve de re.

Isabella Bietolini

sapere se almeno qualcuno tra i
tanti si sia attardato a scrivere -
ora sì  sui social - un commento
sul fascino della città e della

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

La Chiesa di San Francesco:
Le reliquie

Ancora l’asino protagonista di Esopo

Sfruttato, deriso, vittima... a volte furbo

Evangeliario

Tonaca

Cuscino

Sotto il cielo di Cortona

E’ in libreria dal Nocentini la nuova
edizione aggiornata del libro “Sotto il
cielo di Cortona”.

J. Pennell, Veduta di Cortona, 1904
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ceramiche rese con la consueta
competenza tecnica. Nativo di San
Salvatore di Fitalia (ME), Musarra
ha frequentato infatti la scuola
d’arte per la ceramica di Santo
Stefano di Camastra e l’Istituto
d’Arte di Caltagirone e in seguito,
ha lavorato come decoratore in
una fabbrica di ceramiche di Ca -
lenzano, un’esperienza che “av vi -
cina al mondo operaio e offre
l’opportunità di imparare ad usare
i forni per cuocere i lavori” -
puntualizza Tommaso. 

L’artista ama sottolineare che
‘l’insegnamento è la nave che mi
ha trasportato per tanti porti’. A
Prato, poi, “ in una cittadina voluta

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Tante belle opere di Tommaso Musarra

Altre due lodevoli iniziati-
ve da parte del Circolo
Gino Severini con il pa -
trocinio del Comune di
Cortona presso la saletta

del teatro Signorelli di Cortona:
venerdì 6 agosto si è conclusa la
mostra di Tommaso Musarra in
collaborazione con Lucia Mar che -
si ni apertasi il 24 luglio. Il vernis-

Ancora successi per il
Circolo Severini pronto
anche per nuove sfide,
ancora tutte da rivelare,
per i prossimi mesi. Il

14 Agosto 2021  alle ore 18 Maria
Flora Cocchi Mikan e Andrea Pa -
squaletti hanno presentato le loro
opere in una mostra allestita nella
saletta esterna del teatro Signorelli
con il patrocinio del Comune. 

Fotografia digitalizzata utilizza-

ta in senso simbolico per Flora,
pastelli, grafite e carboncino per
Pasqualetti, hanno quindi permes-
so un viaggio nell’interiorità di
questi due artisti rispettivamente di
Arezzo e Sansepolcro ma molto
affezionati alla nostro territorio. 

Così Flora, nell’interpretare
l’immagine fotografica, la unisce
ad altri elementi fotografici per

raggiungere “quello che lei vuole”
e cioè una ricca espressione della
sua interiorità. 

Tra le sue stesse opere, Cocchi
ama in modo particolare
‘Omaggio a Severini’, in cui la
Ballerina rossa viene fatta danzare
in una notte magica sui tetti di
Cortona. 

Ma merita un cenno anche
una curata reinterpretazione della
Famiglia del Povero Pulcinella di
Severini (1923) , di cui l’artista ha
ripreso un particolare per reinter-
pretarlo sulla base di un contorno
di sensibilità e di eleganza. 

Pastello e grafite sono invece i
protagonisti delle opere di Pa -
squaletti  che dichiara con un
sorriso di “trovarsi  più a proprio
agio con queste tecniche piuttosto
che con i pennelli” e aggiunge di
sentire come maggiormente sua
l’opera Segreta -ente, termine
inteso come avverbio o ‘mente
segreta’. I

l quadro  presenta un viso
femminile con una fascia intorno
alla fronte come a custodire un
segreto perché  “A volte - dichiara
Pasqualetti - le figure femminili

han no qualcosa di nascosto e pro -
fondo tutto da scoprire”. 

Amante della musica, affezio-
nato al gatto Aldo che spesso si
acciambella al suo fianco durante
le fasi creative, Pasqualetti  con -
quista allora per la pulizia del
tratto e l’intensità della resa in un
connubio che è esso stesso e già
di per sé materia artistica.       E.V.

Tra i bar di Cortona

Maria Flora Cocchi Mikan
e Andrea Pasqualetti

Mostre al Circolo Gino Severini

Cortona sta diventando un
“mangificio”, ristoranti,
bar, pub e gelaterie sono
in ogni angolo. E’ un de -
grado, credo, senza ritor -

no verso il quale la nostra cittadi-
na sta planando lentamente e se -
renamente senza che nessuno si
preoccupi di fare qualcosa. Certe
volte il “non agire” è più deleterio
“dell’agire male”.

Ma veniamo a questa serata.
Sono alla ricerca di un po' di refri-
gerio nel caldo torrido di questo
ago sto 2021 ma è difficile, la pie -
tra serena restituisce folate di aria
rovente.

In piazza Signorelli sento una
musica che mi attrae come un ma -
gnete. Siamo nella West Coast
ame ricana degli anni 70, gli anni
della mia giovinezza.

Mi avvicino e riconosco Fabio
La Grassa e Daniela Banelli due
artisti che avevo ascoltato nella
manifestazione “Cortonissima 60”.
In quella piacevole e sorprendente
serata, insieme a oltre 150 corto-
nesi entusiasti avevo trascorso più
di un’ora ascoltando bella musica
cantata e suonata da non “profes-
sionisti” con la qualità e l’entusia-
smo di più noti e blasonati profes-
sionisti.

Mi siedo in un bar e mi guar -
do intorno.

Oltre al solito caleidoscopio di
visi, abiti e parlate provenienti da

tutto il mondo che caratterizza il
turismo cortonese mi colpisce l’at -
mo sfera che ha creato la musica
dei due artisti davanti a me.

Gente sorridente, piedi sotto il
tavolino e mani sui braccioli delle
sedie che battono il tempo quando
la ritmica prevale.

Persone che passeggiano felici
e seguono il filo delle note mu si -
cali mentre continuano a chiac-
chierare con chi gli sta accanto.

Una coppia spinge una carroz-
zina con una ragazza disabile,
anche lei batte il tempo, sorride e
saluta i musicisti con il pollice al -
zato. Un piccolo attimo di felicità
in una vita complicata.

La musica è nazional-popola-
re, inevitabilmente ti coinvolge, la
cantante si avventura nel difficile
repertorio di Mina, una scelta da

brividi nella quale lei invece naviga
senza paura, con naturalezza e
capacità mentre il La Grassa dimo -
stra una gradevole padronanza
dello strumento e detta i tempi.

Gli arrangiamenti sono origi-
nali, la musica è raffinata, nostalgi-
ca e coinvolgente.

La serata sta terminando, in
attesa di un fresco che appare an -
cora molto lontano mi avvio verso
le mura roventi di casa cantic-
chiando sottovoce motivi che cre -
de vo di aver dimenticato da tem -
po.

Fabio Romanello

sage ha avuto come ospite il presi-
dente del comitato scientifico del
MAEC Ni cola Caldarone. 

Sabato 7 agosto alle 17.30 è
stata poi  inaugurata la mostra di
Al  fredo Lalli e Roberta Carnini.
Mu sarra, noto al pubblico per
precedenti mostre a carattere an -
che nazionale, ha stupito per in -
novative opere in bronzo e

industriale, ho visto le tante facce
della vita che cambia, ho affronta-
to le crisi della solitudine con la
serenità di chi non sa rinunciare a
credere che tutto questo abbia un
limite ed una giusta fine”. 

Al suo fianco Lucia Mar che -
sini, poetessa e artista a tutto ton -
do, ha saputo conferite all’esposi-
zione eleganza e raffinatezza.
Quan to a Lalli si dedica soprattutto
al legno, all’inizio  recuperato dal
cosiddetto cimitero dei barconi a
Lam pedusa, ossia il luogo dove
giac ciono le barche di quanti arri -
vano in Italia alla ricerca di un fu -
turo. Dapprima Lalli ha realizzato
tavolini  utilizzando anche ferro,

Lo “Chalet” del Parterre (o Casina
dei Tigli), così lo chiamavamo an -
che noi da ragazzi, è stato il luogo
del divertimento per molte gene -
razioni di cortonesi e turisti: chi
non ricorda le esibizioni musicali
dei “Titani”, una locale band di
bravissimi musicisti, oppure la
gestione del “Vignali” e poi del mi -
tico “Erminio”! Spero che entro
breve quel luogo così caro ai cor -
tonesi possa tornare agli antichi
splendori, come già lo era un se -
colo fa. Dall’Etruria del 9 settem-
bre 1922. 
“Fin da quando fu inaugurato
l’elegante chalet ai giardini
pubblici, opera dell’egregio geo -
metra comunale sig. Pezzoli, il
colto pubblico ha sempre afflui-

to nelle ore serali a pregustarvi
bibite e gelati tra l’odore delle
piante e le dolci note musicali
della fanfara. Non è mancato
l’intervento della colonia villeg-
giante che ha affollato i tavolini
ogni sera nel vasto piazzale in -
trattenendosi a conversazione e
distraendosi con il continuo
pas seggio del pubblico nel ma -
gnifico viale dominante la Valle
di Chiana. Il servizio dello chalet
è stato sempre inappuntabile e

per questo va dato lode all’egre-
gio presidente sig. C. Cerulli Di -
ligenti ed al consiglio del Circolo
Benedetti che hanno vigilato e
fat to disbrigare in modo che
tutto fosse proceduto regolar-
mente. 
Il simpatico ritrovo è sta to
aperto, dopo la sua inau -
gurazione, quasi ogni giorno e
sempre sono stati consumati
nelle prime ore centinaia di
gelati nonché bibite abbondan-
tissime, vini, spumanti ecc. Se
l’aria oggi freschissima per la
caduta dell’invocata pioggia tor -
nerà ad essere più mite, lo cha -
let sarà ancora riaperto al pub -
blico affluente”.

Mario Parigi

Cento anni fa

Lo chalet ai giardini pubblici

Espongono

poi si è dedicato ad altre creazio-
ni. Medico oggi in pensione, Lalli
crea le sue opere con l’appoggio
della moglie, ‘dotata di grande
este tico’, come ama sottolineare, e
il supporto dei figli.  L’Artigianato

ar tistico di Lalli, nella definizione
che delle sue opere è stata data,
comprende lumi, oggetti vari di
arredamento e persino gioielli tra
cui  medaglioni di ferro ricoperti
da resina colorata. Tuttavia, Lalli
dichiara di non essere un artista
ma ‘uno che si diverte’ e frequen-
tare assiduamente  i mercatini an -
che se bloccati dall’emergenza
CO VID. Roberta, infine, stupisce

per creazioni insolite e all’insegna
del colore, dove frammenti di luce
generano opere di sicuro effetto. 

Anche lei affezionata a Cortona
e protagonista di varie esposizioni,
conquista con soggetti moderni

che  tuttavia sanno dialogare con il
passato delle nostre ambientazioni
e si sposano con ogni sensibilità e
gusto artistico.  

In una Cortona in ripresa do -
po il Covid, l’artista conferma al -
lora che si può osare anche senza
eccedere e documentare la pro -
pria sensibilità senza cadere nel -
l’ov vio.  

E.Valli

Caldarone e Musarra
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I vecchi artigiani di via Lauretana e dintorni

oreste Risorti - Pierina Novelli
Nozze di diamante

Il giorno della Festa del l’As -
sunta 2021, nella chiesetta di
San Biagio e San Giusto a Ca -
sale, dall’Arcivescovo emerito
di Lucca, Mons. Italo Castel -

lani, sono state battezzate Sofia An -
gori, figlia di cinque mesi di
Gabriele Angori e Chiara Camerini
e Stella Camerini, figlia di tre mesi
di Francesco Camerini e Agnese
Berisha.

Alla cerimonia religiosa, che
ha introdotto nella comunità cri -
stiana cortonese questi due angio-

letti, nel rispetto delle norme anti -
covid, oltre ai genitori e alla sorel-
lina Ginevra,  hanno potuto parte-
cipare solo i nonni Ada e Silvano,
Ivo e Fiorella, Margherita, la bi -
snonna Velia, gli zii Lorenzo e
Margherita, i prozii Alberto e Car -
la, Gisberto e Carla, Marino e Gra -
ziella.

A Sofia e Stella, figlie, tra l’altro
dei nostri collaboratori Chiara e
Fran cesco, gli auguri più cari
d’ogni bene da parte de L’Etruria
tutta. 

Il Leuta Solitario di Leuta Doc Cortona
nasce da un vigneto coltivato a Cortona re -
cuperato dopo anni di abbandono. Pian -
tato originariamente nel 1973 ed abbando-
nato a fine anni ’80 per ragioni di salute
dal vecchio proprietario è stato recuperato
nel 2004 dall’Azienda Leuta. Le caratteristi-
che intrinseche del suolo e la particolarità
del clima garantiscono la produzione di
vini di particolare intensità ed eleganza.
Ulteriori vigneti sono stati messi a dimora
nel 2010.
Colore: rosso rubino intenso e profondo
con lievi note aranciate.
Varietà: Sangiovese 100%.
Gusto - Al Naso note prevalenti di mora,
ciliegia e viola affiancate da elementi che
richiamano distintamente il tabacco e la
torba. Alla bocca: caldo, maturo, elegan-
te e complesso, note fruttate evidenti ac -
compagnate da note delicatamente spezia-
te di pepe e tabacco sono enfatizzate dalla
spiccata sapidità che contribuisce a dare al

I nostri vini

vino un eccellente persistenza. Tannini tesi e vivi ma al contempo maturi
e vellutati.
Abbinamento: Ideale in abbinamento con grigliate di carne bovina e
la classica bistecca fiorentina.
Metodo di coltivazione e difesa: biologico certificato
Maturazione: sulle fecce fini per 6 mesi in tonneau nuove ed ulteriori
24 mesi in tonneau nuove.
Affinamento in Bottiglia: 24 mesi.
Grado Alcolico: 15,00 % Vol.
Temperatura di servizio: 16 - 18 gradi C.
Bottiglie prodotte: 3000

Era da molto tempo che stavo
pensando di scrivere una memoria
storica dei vecchi artigiani, che
lavoravano in via Lauretana e un
pezzetto di via Ipogeo collegata a
questa ultima. Devo partire dagli
anni ’30 quando, molti di questi
abili uomini, pensarono bene di
ab bandonare la terra sfruttati e fru -
strati dai padroni terrieri.  Questi
erano dei giovani che preferirono
imparare un mestiere in vista di un
cambio di vita oggettivo e basilare. 
E’ opportuno risalire al tragico do -

poguerra quando, negli anni ’50, ci
fu la ripresa della nostra disastrata
economia; in particolar modo in
un paese come Camucia, che a
quel tempo era abitato da c.a.
3.000 abitanti.  L’artigianato, come
fa capire il titolo, fu il vero pilastro
por tante dell’economia della no -
stra frazione. Io, che allora abitavo
ad Arezzo, ricordo bene quei tempi
quando a soli undici anni i miei
dovettero, loro malgrado, mandar-
mi a lavorare. 
Adesso, conoscendo bene la mia
strada, Via Lauretana, dove abito da
più di mezzo secolo, partendo dal -
la sommità e scendendo giù fino
al l’incrocio di via Ipogeo, passerò
a descrivere i dieci artigiani che
svi lupparono la loro attività in
questa importante strada. Nel de -
scriverli ho cercato di far risaltare
il mestiere che è diventato poi la
loro arte, raffigurando fin nei mi -
nimi dettagli i caratteri dei singoli
personaggi, gli aneddoti ed altri e -
pi sodi che hanno contribuito a de -
lineare ed a fissare nella memoria
le loro singolari personalità.
Le mie lunghe ricerche sono risul-
tate piene di estenuanti difficoltà,
non solo nel rintracciare almeno
una foto che li ritraesse, ma anche
per riscostruire i dettagli del loro
vissu to quotidiano. Per alcuni di
questi artigiani, pur facendo del
mio me glio, non avendo trovato
mol te no tizie, mi sono dovuto
aggrappare a dei labili ricordi. 
Fatta questa doverosa premessa,
passo al racconto di queste dieci
per sone che hanno onorato parte
del XX secolo.

Superbo Rossi
Il primo di tutti nel mio elenco

è Superbo Rossi classe1909.
“Superbo” di nome e di fatto, co -
stui era un riparatore di biciclette.

Nel muro d’entrata della bottega,
ap pese un po’ dappertutto, espone-
va tutte le sue mercanzie: bici usate,
copertoni, manubri, ruote, cer -
chioni e altri materiali utili alle
ripa razioni. Da una parte c’era
anche la sua Vespa bianca sempre
linda e “allisciata” alla perfezione. 

Debbo precisare che, durante le
sue giornate lavorative, non l’ho
mai visto indossare una tuta da
lavoro oppure un grembiule. Con
tutto ciò che seguirà, potrete fare
un bilancio caratteristico di questo

uomo tutto di un pezzo: pantaloni
scuri ben stirati, camicia bianca
con maniche rimboccate e cravatta
scura, infine occhiali posti sulla
punta del naso. La storia non fini -
sce qui. Un mio amico che lo cono -
sceva bene mi ha rivelato che scen -
dendo da Cortona, mediante suo
suocero, portava a Camucia ma -
teriali di ricambi per bici al ripara-
tore di biciclette, con il conto da
pagare per il fornitore. Al momento
del pagamento della merce,
Superbo, in fondo al suo laborato-
rio con pavimento sterrato, aveva
una catasta di cartoni impilati per -
fettamente uno sopra l’altro, questa
era la sua cassaforte… Mi spiego
meglio: alzava uno di questi cartoni
e, senza alcuna incertezza, tra un
foglio di cartone e l’altro, dal  pun -
to giusto che solo lui sapeva,  tirava
fuori un rotolo cilindrico di banco-
note dove spiccavano le lenzuola
da lire 10.000, che misuravano cm.
14,6 x 6,3…!  Quest'uomo era in
effetti "superbo", orgoglioso e
preciso ed il solo nominarlo signifi-
cava scoprire facilmente le sue
caratteristiche maggiori.
Ma un triste giorno il povero Su -
perbo dovette chiudere baracca e
burattini: un improvviso incendio
incenerì tutto quanto, così ebbe fi -
ne la sua storia. 

Ruben Schippa
Scendendo un po’ più in giù in Via
Lauretana, troviamo un altro ripa -
ra tore e venditore di bici, questa
volta nuove, comprese quelle da
cor sa delle marche più note di quei
tem pi. Questo artista delle due
ruote ri spondeva al nome di Ru -
ben Schip pa, di origine perugina,
ma era nato a Cortona il 26 marzo
1906.  Dei tre biciclettai camuciesi
era senz’altro il più organizzato.
Era concessionario della “Legna -
no” la bicicletta più in voga, infatti
fu usata tanto sia da Bartali che da
Coppi. Ruben era il punto di riferi-
mento  dei giovani che praticavano
lo sport del ciclismo, emuli delle
gesta dei campioni come Bartali e
Coppi.  Dalle prime ore del mattino
la sua bottega si riempiva di clienti,
molti provenienti dall’Umbria,
naturalmente anche da molti corri-
dori praticanti. 
Durante una di queste mattine, nel
corso di un allenamento, proprio

Bartali ebbe un guasto meccanico
al cambio, pertanto ricorse alle
cure dello Schippa. La cosa bella
accadde quando il campione fio -
rentino entrò nel laboratorio. Al -
cuni clienti presenti, con un veloce
passaparola, fecero sapere a tutti
quanti della presenza di una ce -
lebrità nel paese. Si racconta che
dopo alcuni minuti, tra quelli che
potevano entrare dentro al labora-
torio dello Schippa e quelli che
erano costretti a rimanere fuori,
sopraggiunsero circa una sessanti-
na di persone tra tifosi e curiosi
che, continuamente ed incessante-
mente inneggiavano ad alta voce al
nome del grande grimpeur. 
Ruben aveva avuto quattro figli, due
femmine e due maschi, al più
giovane il nome “Gino” (detto il
Kid) gli fu imposto in onore di Bar -

tali.
Un altro aneddoto assai noto agli
sportivi è quello che vide  lo Schip -
pa come uno dei primi calciatori
del Camucia. Raccon tavano che
Ru ben andava sempre ad allenarsi
al vecchio campo sportivo della
Maialina indossando un maglione
arancione, facendo sì che da que -
sta semplice coincidenza nascesse-
ro i colori della nostra squadra det -
ta delle “Meranguele” (locuzione
chianina che tradotta significa le
arance).
A proposito della storia di questo
particolare artigiano, per la ricerca
molto laboriosa che ho dovuto ef -
fet tuare, ringrazio sentitamente i
figli del povero Gino, Giordana,
Em ma e soprattutto Tiziano.
(continua)

Danilo Sestini

Il cuore pulsante di Camucia - 1

Superbo Rossi

Ruben Schippa e famiglia

Battezzate nella chiesa di S. Biagio e S. Giusto a Casale

Sofia e  Stella sono cristiane

Sessant’anni insieme. Una tappa importantissima della vita che Oreste
Risorti e Pierina Novelli, il giorno 8 agosto 2021, hanno condiviso con figli,
nipoti, parenti ed amici in un bel convivio tenutosi alle Logge del Teatro
Signorelli. 
Hanno celebrato la S. Messa in Chiesa l’Arcivescovo emerito di Lucca,
mons. Italo Castellani e mons. Ottorino Capannini, decano dei sacerdoti
cortonesi. Ad Oreste e Pierina, sposatisi a Cantalena il 12 agosto 1961, le
congratulazioni e gli auguri più cari de L’Etruria tutta.
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Il sole era alto nei campi e da
giorni il Tuttù e Rocco non faceva-
no altro, con l'aiuto di Max, la
mietibatrebbia, che portare carret-
toni di grano al consorzio più vi -
cino alla città.
Nell'altro caldo fronte, Amed era
alle prese con una mega raccolta
di pomodori, usati per la maggio-
re per fare la passata di pomodo-
ro, ma anche usati per fare dei
buonissimi pomoderi secchi e
sughi veramente speciali.
La sera tornavano a casa stravolti
dalla fatica per il duro lavoro dei
campi, ma non per questi tristi o
arrabbiati. Anzi, avevano voglia di
scherzare e non la finivano di
raccontarsi degli episodi successi
dutane la giornata di lavoro. Prima
di andare a coricarsi, preparavano
tutti gli attrezzi per il giorno dopo,
poi si salutavano fraternamente e
andavano a riposarsi. 
Al mattino si svegliarono tranquil-
lamente, ma ad aspettarli nell'aia
della casagarage trovarono il ca -
pofabbrica della ditta di pomodo-
ri. Se ne stava fermo immobile,
bloccato, il Tuttù lo salutò e lui
qua si si mise a piangere. Disse che
si chiamava Doro e raccontò ai tre
che la grande macchina che tra -
sformava i pomodori in buonissi-
ma passata si era bloccata e che
quintali di pomodori stavano per
andare in malora.
Allora il Tuttù gli disse di attendere
un attimo che si sarebbe consulta-
to con i suoi amici. 
Si non c'era niet'altro da fare,
anche se fuori stagione avrebbe
chia mato il suo amico, Babbo Na -
ta le!
Così compose il numero segretis-
simo di Babbo Natale, ma dopo
pochi squilli entrò una brillante
segreteria telefonica che annun-
ciava le ferie estive anche per
Babbo Natale, niente popodimeno
che a Riccione, ridente e affollatis-
sima località balneare. 
Allora il Tuttù chiese a Doro di
accompagnarlo alla fabbrica per
dare un occhiata alla grande mac -
china. Appena giunto vide che era
messa veramente male; con uno
stratagemma lo fece allontanare e
dalla cassettina laterale tolse un
sacchettino di polverina magica
regalatogli da Stellina. Lo rovesciò
sulla gommina, ma ne uscì solo
poco. Lo soffiò forte sulla grande

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 / 630.572 - Fax 0575 / 606.719

Cell. 340-97.63.352

Terapie mediche specialistiche bio-naturali per:
stress psico cogniti, malattie autoimmuni,
malattie del fegato, malattie della tiroide,

malattie metaboliche

Azienda Certificata ISO 9001 - 2015

In questi giorni di afa estiva,
incontro Aldo Paoloni, giova-
notto ottantaduenne, che fre -
scheggia sotto l’ombrellone
di uno dei grandi cedri, che

arredano la sua casa ai Salci e che
una volta era l’Albergo Bruni di
Portole.

Conoscendolo da tanti anni e,
avendo avuto con lui anche dei
buoni rapporti di assicurazione
negli anni ottanta  del Novecento,
lo invito al vicino bar di Portole
per un caffè ed una chiacchierata
sulla sua straordinaria biografia di
agente assicurativo in Camucia e
dintorni.

Nella piccola , ma splendida
ter razza del bar di Portole che
guarda sulla Val d’Esse e sul Tra -
simeno, Aldo, alla presenza anche
dell’imprenditore agricolo  teveri-
nese Luigi Suardi (qui con lui
nella foto collage), mi racconta
brevemente la sua vita che volen-
tieri riporto alla conoscenza dei
lettori de L’Etruria.

Figlio di Guido Paoloni e di
Agostina Falegnami, Aldo nasce in
Monsigliolo l’8 giugno 1939, in
una famiglia  contadina del Fer -
ranti.Dopo le elementari a
Camucia frequenta le medie a
Cortona, dove consegue la  licenza
di terza media con il mitico prof.
Armando Paoloni.

A quattordici anni va a lavora-
re al mangimificio di Romeo
Turini e nel 1958, a seguito della
conoscenza intervenuta con il

Dal capanno del mondo
contadino abbiamo già
trattato, era appunto
quello impostato con
dei robusti sostegni di

legno e poi fasciato sia sul tetto
che ai lati con paglia di segai a era
impoiantato a cavallo di un fos -
sato. Aveva una piccola porta e
non aveva finestre. Al tempo del
mondo contadino, o meglio del
mondo dei coltivatori, si potevano
trovare ed ancora fanno bella
mostra di se capanni in muratura
anche se sommaria. Il capanno
"si gnorile" dunque aveva una
struttura più stabile ed era costrui-
to con pietre e mattoni, aveva una
finestrella protetta con semplice
inferriata e una piccola porta
messa in sicurezza con un robusto
"catorcio". 

I muri, come si è detto, erano
di pietre e mattoni magari recupe-
rati qua e la da altri vecchi muretti
o recuperati nei campi, il tetto era
a due pendenze coperto da coppi
o altri materiali: quasi sempre
lamiere. Da un lato vi era, solita-
mente, una capanna sostenuta da
robusti pali coperta ed avvolta al
lati da paglia di segala ma da un
lato rimaneva aperta. Questa era la
dimora delle bestie nel periodo di
pausa in particolare d'estate, una
rudimentale greppia serviva per
posare il cibo agli animali. Dentro
il capanno vi era strutturato, in un
angolo, un piccolo caminetto che
poteva servire per il cibo ma an -
che per arroventare dei ferri che
servivano per aggiustare alcuni
semplici attrezzi agricoli. In un
angolo venivano riposti: il forcone,
la vanga, la zappa, falci, qualche
secchio. In alto attaccato con fili di

ferro vi era anche, in qualche
caso, un cesto per farci stazionare
un paio di colombe. Su due
mensole vi era posta una larga
tavola per sostenere vari piccoli
attrezzi, sementi per l'orto, la
bombola per il ramato, il qua -
drello, ronchetti, coltelli, corde e
catene. Un rudimentale panchetto
accostato ad una parete serviva da
semplice tavola. Il capanno era
privo di pavimentazione. 

Ai quattro angoli della struttu-
ra vi erano messe a dimora delle
piante: noci, testucchi, piante da
frutto servivano per dare ombra
alla struttura, luogo per i polli, qui
si appollaiavano, ma anche l'agri-
coltore poteva recuperare qualche
frutto. Fuori, vicino alla porta, non
poteva mancare un contenitore
per l'acqua utile per le bestie, per

lavarsi e preparare il ramato.
Qualche volta vi si piantavano su
di un lato alcune viti e si increccia-
va una èpiccola pergola. 

Di questi capanni ne sono
rimasti ben pochi e sarebbe bene
conservarli perchè appunto "sto -
ria" ma spesso vengono abbando-
nati e con il tempo i tetti comincia-
no a rovinarsi e presto vengono
distrutti anche per avere più
terreno da coltivare o per meglio
far manovrare le moderne mac -
chine agricole. Ho detto storia
per chè spesso nell'estate qui dor -
mivano sia le beste che gli agricol-
tori, allora per sopperire alla
calura non vi erano ventilatori o
condizionatori, e quindi quale mi -
gliore occasione per riposare
sotto le stelle e magari rivolgere
più volte lo sguardo al cielo e
sperare in un domani migliore? 

Ivan Landi 

dott.Martini della Toro assicura-
zioni, incomincia la sua professio-
ne di assicuratore. Nel 1960 lavo -
ra l’Allsecures e nel giro di due
anni ne diviene operatore di fi -
ducia, aprendo una propria sede
in Piazza Sergardi a Camucia.

Nel 1975 diviene agente esclu-
sivo dell’Allsecures e della Toro.
Negli anni 1990 amplia la sua
attività e acquista l’odierna sede
tra il Boninsegni e la Bpc, dove
og gi sono agenti assicurativi la fi -
glia Renata , il figlio Renato e il ni -
pote Francesco.

Fiero dei suoi successi nei
decenni conclusivi del Novecento

(tremila nuove polizze in un an -
no) oggi si gode il suo buon rifu -
gio di Salci e, da pensionato attivo
e attento al mondo che cambia, fa
lunghe camminate fino Portole e
Tornia dove non manca mai di
ricordare il suo amico don An to -
nio Anderini e qualche verso dello
storico ottocentesco prete torniese
don Francesco Chieri coni, noto ai
cultori della poesia dialettale co -
me “Maranguelone da Tornia”.

Nel ringraziare Aldo per aver
scelto di vivere la sua terza età
nella nostra montagna cortonese,
lo saluto augurandogli una felice,
serena vacanza in quel di Porto le,
che ancora negli anni 1960 rap -
presentava  il confine di Borgo
Casale e della parrocchia di San
Bia gio e San Giusto verso il Tor -
reone  e Cortona.

Ivo Camerini

Il Tuttù senza fari e l’avventura della passata ... di pomodoro!

E’ allarme siccità anche nel cortonese.  A quanto ci hanno det to
diversi agricoltori e cittadini in contrati per strada, an che nel corto-
nese cresce la preoccupazione per il gran caldo che sta mettendo a
dura prova le ri serve d’acqua del territorio. In molte parti delle
colline e della montagna si vedono già quer ce ed altri alberi con le

foglie gialle. Molti campi con colture in atto stanno soffrendo e cominciano
ad essiccarsi.

Molti agricoltori chiedono di fare attenzione nell’uso d’acqua per le
piscine ed altri usi impropri onde far rifiatare le nostre falde acquifere, che
non ricevono piog gia da diversi mesi. Anche il Lago Trasimeno è in secca.

Noi giriamo volentieri queste preoccupazioni, raccolte per stra da, alle
istituzioni locali che sen z’altro sanno come intervenire per limitare, fin dove
sarà possibile, dan ni irreversibili alle colture a gri cole e chiedere lo stato di
cala mità naturale. (IC)

macchina che ebbe un sussulto,
ma poi si spense definitivamente.
Doro quasi collasò, la situazione
era veramente drammatica, mesi
di lavoro rischiavano di andare
persi. Il Tuttù si mise a rimugina-
re. Si sa, qundo il Tuttù si mette a
pensare qualcosa di incredibile ne
esce sempre. Così, ad un tratto un
sorriso illuminò il suo musetto. Si
ricordò che nella sua casagarage,
il suo Babbo gli aveva regalato una
macchina per macinare e diraspa-
re l'uva, con qualche piccola mo -
difica avrebbe di certo funzionato!

Il Tuttù con Rocco e Amed torna-
rono alla casagarage e si misero
all'opera. Tolsero il vecchio moto -
re della macchina e misero una
cinghia per attacarlo alla presa di
forza del Tuttù, poi tolsero la rete
a filtro per sostituirla con una più
fitta, infine dissaldarono le piccole
sponde dove versare i pomodori
con altre più alte e resistenti.
Con il loro capolavoro partirono
alla volta della ditta e quando
Doro li vide arrivare con la nuova
macchina per i pomodori quasi
impazzì per la gioia. Posizio na ro -
no la macchina sotto i grandi silos
dei pomodori e li fecero cadere
giù.
Il Tuttù azionò il suo potente mo -
tore e la macchina si mise in fun -
zione, facendo uscire da una parte
semi e bucce e dall'altra una finis-
sima salsa di pomodoro. 
La stagione era salva e la ditta po -
teva continuare ad imbottigliare
bunissima salsa di pomodoro.
Il Tuttù ed i suoi amici fecero festa
per l'impresa riuscita e poterono
così continuare a lavorare fino alla
fine del'estate, con un ottimo pro -
fitto. Ma dall'alto un sorriso sin -
cero ap parve sulle facce di Stellina
e Bab bo Natale, perchè in fondo il
vero e miglior aiuto lo si trova a -
scoltando se stessi.

Emanuele  Mearini
nito.57.em@gmail.com

Aldo Paoloni, agente assicurativo in Camucia e dintorniAllarme siccità anche nel cortonese

“I due colombi”

Molti agricoltori si lamentano perché cominciano a scarseggiare 
le riserve d’acqua e molte colture stanno rovinandosi

Vite cortonesi

Il capanno “signorile”

Un colombo e una colomba
si conobbero sopra una gronda,

disse lui alla damigella 
sei carina, anzi bella.

Al che rispose la colombina
per me l’amore è in questa cima,

io di te certo mi fido
dai, aiutami a fare il nido!

Paglie, pagliuzze e ramette 
chi ne ha più quello ne mette,
finché il nido del nostro amore
produrrà la nostra prole…!

Per tutto questo cari amici
i due giovani saran felici,

come i  colombi in quella cima
tanto Alessio che la Romina… 

Sonetto da me composto in occasione del matrimonio, tra due giovani
miei cari amici, Alessio e Romina. Sesdan/21

CAMUCIA Centro di Aggregazione Sociale

Corso di inglese

Corso di Yoga

Mercoledi 29 settembre
dalle ore 9,30 alle
10,30 presso il Cen tro
di Aggregazione So -
cia le di Ca mucia

pren derà avvio un corso di lingua
inglese. Il corso è aperto a chi di
questa lingua conosce poco o-
nulla ma anche a tutti coloro che,
negli anni passati, hanno frequen-
tato i corsi e ha dimenticato
qualcosa e quindi vuole riavvivare
le proprie cognizioni. L'insegnante
la prof.ssa Laura Santiccioli è
molto professionale ma si esprime

Il primo appuntamento è fis -
sato per lunedì 20 settembre
alle ore 10 presso il Centro
di Aggre ga zione Sociale di
Camucia, per riprendere il

corso di YOGA. 
L'istruttore Gabriele Chio vo lo -

ni in arte "CHI" vuole riattivare
que sto corso interrotto per diver -
so tempo causa pandemia. 

Questa speciale attività partita
in sordina aveva cominciato ha

rac  cogliere diverse adesioni e ave -
va raggiunto molte attenzioni poi -
ché innovativa e, ha dato, ai parte-
cipanti una visione gioiosa e crea -
tiva della vita ginnica. 

Quindi vi aspettiamo per tra -
scorrere almeno un'ora in sere ni -
tà in compagnia di una personalità
particolare che vi accompagnerà
con il sorriso che è già un buon
mo tivo per stare assieme. 

I. L.

in modo semplice e familiare,
quindi è disponibile nel sostenere
gli iscritti. 

Oggi saper parlare e capire
una nuova lingua straniera è
fondamentale quindi sarà op -
portuno iscriversi e frequentare il
corso anche se un'ora solamente
a settimana. 

Nel corso delle lezioni poi si
ve rificherà se apportare delle va -
rianti e degli aggiustamenti in
modo tale da dare piena soddisfa-
zione alle esigenze degli iscritti. 

Ivan Landi 
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.

A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Millennials: risparmiare e investire di più passato il Covid

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

La pandemia è stata uno shock
senza precedenti, che lascerà mol -
ti strascichi, ma che ci ha anche
spinto a ripensare alcuni dei no -
stri comportamenti. L’am bito degli
investimenti è tutt’altro che esente
da questa tendenza, soprattutto
per quanto riguarda i più giovani,
che la crisi sanitaria sembra aver
sensibilizzato a una maggiore lun -
gimiranza in tema di risparmi.
I giovani pensano di più al futuro
ri spetto alle altre generazioni: è
quanto emerso dai risultati di una
ricerca condotta da un importante
gruppo finanziario a livello inter-
nazionale con il coinvolgimento di
oltre 23.000 investitori in 32
Paesi, Italia compresa. Dal son -
daggio emerge che quasi la metà
(45%) degli investitori italiani con
età compresa tra i 18 e i 37 anni
(i cosiddetti “millennials”) inten -
de risparmiare di più una volta
che verranno meno le restrizioni
legate all’emergenza sanitaria:
un’a pertura che avvicina maggior-
mente i nostri giovani al dato rile -
vato (52% )  tra quelli della stessa
età a livello mondiale. 
Dati apparentemente confortanti
in termini di crescita della consa-
pevolezza tra i giovani sull’impor-
tanza di programmare il proprio
benessere futuro, che però con -
trastano con il profilo che riguar-
da gli investitori oltre i 38 anni:
solo il 32% degli Italiani e il 43% a
livello globale ha dichiarato che
risparmierà di più dopo la pande-
mia. Eliminando le distinzioni per
fasce di età, risulta quindi che in
media gli investitori italiani inten-
zionati ad aumentare i risparmi
dopo la fine della crisi sono il
32% contro il 46% di quelli glo ba -
li.

Via di Tolletta, 24 (angolo via G. Monaco) - 52100 Arezzo
Cell. 335 5902719  -  email  dfabiani@ fideuram.it

Dott. Daniele Fabiani

Alla Confraternita Miseri -
cor dia Val di Pierle si so -
no svolte, con le moda -
lità precauzionali dettate
dalla persistente emer -

genza Covid, le elezioni per il rin -
novo  delle Cariche Sociali che
com pongono il Consiglio, il Ma -
gistrato, il Col legio Sindacale ed il
Collegio dei Probiviri.

Non essendo ancora comple-
tate le formalità di rito, elenchia-
mo al momento (in ordine alfabe-
tico) soltanto i nomi dei soci eletti
Consiglieri. Sono Bianchi Enzo,
Bric chi Nazzareno, Caprini Mat -
teo, Caprini Maurizio, Luchini E -
ma nuela, Riganelli Barbara, Se -
gantini Luigi. Contiamo di comple-
tare il quadro delle altre cariche
nei prossimi numeri de L’E tru ria.

Approfittiamo di queste elezio-
ni per confermare ancora una vol -
ta la particolare importanza e
l’immensa utilità recata dal nostro
benefico sodalizio all’intero terri-
torio della valle sia umbro che to -
scano. Constatazioni e riflessioni
che ci riconducono agli ultimi de -
cenni del secolo scorso allorché la
vocazione umanitaria concretizza-
ta con saggezza e prammatica
capacità dall’indimenticabile Gior -
gio Riganelli  (a cui va sempre il
no stro grato pensiero)  seppe fon -

Sono passati appena cin -
que anni dalla chiamata
al Cielo di Franco Ca -
stellani, l’Archimede cor -
tonese degli elettrodome-

stici  e il suo ricordo in Camucia
e dintorni è ancora vivo e nitido
in persone come me che hanno
usufruito del suo sapere di
artigiano tuttofare. 

Per tanti decenni, a partire
dal 1979, non c’era problema
improvviso di elettrodomestico
che Franco non ti risolveva ,
anche di domenica o alla vigila
di vacanze o feste comandate.

Nei giorni scorsi, in un
momento  di passaggio alla Casa
della Salute di Camucia, ho
incontrato casualmente la sua
brava figliola Chiara Francesca
che lì lavora e il discorso è
caduto subito sul suo babbo, sul
suo animo gentile, sul suo essere
sempre disponibile a venire a
casa a sistemare il problema
sorto.

Ho chiesto a Francesca di
ricordarlo con una breve scheda
anche ai lettori de L’Etruria e lei
mi ha inviato su Whatsapp
queste righe  che volentieri
riporto integralmente.

“Franco Castellani, figlio di
Pietro e Fanny Sorbi, era nato a
Cortona il 27 aprile 1945. Visse
la propria infanzia e adolescen-
za alle Piagge, Piazzanella.
Divenuto giovanotto, sul finire
degli anni 1960/inizio anni
1970, decise di lasciare la sua
amatissima Cortona per trasfe-
rirsi a Milano. 

In questa grande città del
Nord Italia, ha intrapreso fin da
subito l’attività di tecnico degli
elettrodomestici, presso una
media impresa locale, che già
all’epoca trattava grandi marche
del settore. 

Più risparmio si traduce in mag -
giori investimenti? In realtà sem -
brerebbe di no: infatti il 54% degli
investitori italiani tra i 18 e i 37
anni ha dichiarato che aumenterà
la percentuale dei risparmi alloca-
ta agli investimenti, una volta che
verranno meno le restrizioni, a
fronte del 38% registrato tra gli
over 38. Di riflesso, il 54% degli
investitori italiani con più di 38
anni manterrà costante la porzio-
ne di risparmi dedicata agli inve -
stimenti, contro il 31% nella fascia
18-37.
Anche a livello di motivazioni per -
sistono discrepanze tra le diverse
generazioni. La maggior parte
degli investitori italiani over 38 (il
58%) afferma che aumenterà gli
investimenti in quanto “ha fiducia
nella ripresa e crede sia il mo -
mento giusto per investire”, men -
tre la maggioranza dei giovani
inve stitori italiani (18-37 anni)
giu stifica questa decisione, in
quan to “con le riaperture il red -
dito crescerà e ci saranno più ri -
sorse a disposizione”.
Ancora una volta possiamo de -
durre che una maggiore Edu cazio -
ne Finanziaria potrebbe portare gli
investitori italiani a recuperare
terreno rispetto a quelli globali an -
che sul fronte dell’interesse ri po -
sto nei confronti del benessere fi -
nanziario. 
Infatti, mentre lo scop pio della
pandemia ha indotto ben il 74%
degli investitori globali a spendere
più tempo a pensare a que sto
aspetto e all’organizzazione delle
proprie finanze personali, gli
Italiani sui quali la crisi ha avuto
que sto impatto sono stati sola -
mente il 58%.

dfabiani@fideuram.it

dare l’Avis e la Confraternita Mise -
ricordia Val di Pierle quale co -
mune organismo comprensivo di
Mercatale e Lisciano Niccone. 

Dal 9 novembre u.s. la sua
vec chia sede mercatalese ha do -
vuto essere abbandonata e si è
trasferita in un ampio locale della
piazza centrale ceduto gratis in
comodato dal proprietario dott.
Matteo Mencarini, nipote del rim -
pianto don Antonio. Oltre alla con -
sueta attività di aiuto e soccorso a
bisognosi e ammalati, svolta sem -
pre con intensa dedizione dagli
operatori e volontari dalla Mise ri -
cordia Val di Pierle, il sopraggiun-
gere della pandemia ha reso an -
cor più utile e impegnativo il suo
contributo ai cittadini mediante la
distribuzione di mascherine e so -

prattutto per i necessari sposta-
menti di accompagnamento verso
i centri diagnostici, terapeutici e di
profilassi vaccinica, tutti da consi-
derare scomodi per questa distan-
te vallata.  Fino alla data del Fer ra -
gosto la nostra Confraternita ha ef -
fettuato gratuitamente con i propri
mezzi ben 71 viaggi  presso le sedi
di vaccinazione delle province di
Arezzo e Perugia.

Le comunità locali esprimono
con soddisfazione il loro ringra-
ziamento.                      M.Ruggiu

Durante la sua permanenza
nel capoluogo lombardo,
conobbe la mia mamma, Maria
Luisa, che da un piccolo paese
della Lunigiana (MS), appena
diplomata ragioniera, era
nadata anche lei a cercare
fortuna al Nord. 

Lavorava infatti presso
un’importante multinazionale
come contabile. Il 12 ottobre
1974 decisero di convolare a
nozze nel bellissimo Santuario
della Madonna della Neve in
Lunigiana. Nel 1979 sono nata
io...La realizzazione dal punto
di vista affettivo e professionale,
non riuscì a distogliere il babbo
dalla voglia di ritornare in quel
di Cortona. E così, nel settembre
del 1979 (io avevo appena 7
mesi) babbo e mamma decise-
ro, bagagli in mano, di tornarci
a vivere.

Dopo un difficile anno di
assestamento, il babbo con
tanta tenacia, riuscì ad ingra-
nare con il lavoro, esercitando ,
fino all’ultimo anno della sua
vita, quella professione che
aveva sapientemente e diligente-
mente imparato a Milano: il
riparatore degli elettrodomesti-
ci.  

La mamma Maria Luisa gli è
stata sempre accanto, dedican-
dosi alla famiglia con amore e
passione di donna di casa; e
tutto sommato non hanno mai
avuto rimpianti.

Franco Castellani era
conosciuto da tutti nel Comune
di Cor tona come persona
onesta, buona e gentile. Spesso,
in questi cinque anni, ho sentito
ricordarlo come “un animo
nobile”, un innamorato di
Cortona  e di Santa Marghe rita
alla quale, dopo la sua morte
avvenuta il 16 aprile 2016,
casualmente ho scoperto aveva
dedicato anche una poesia. Ciao
babbo Fran co! 

Con amore immenso ti
ricorderò sempre e coltiverò al
meglio possibile la tua devozio-
ne alla nostra Santa”.

Volutamente non ho tolto
nem meno una parola da queste
righe scritte con un amore
filiale che mi ha commosso e mi
unisco alla memoria di Chiara
Francesca, corredando questo
articolo con la foto che i
familiari pubblicarono nel
ricordino dei funerali celebrati
cinque anni orsono.

Ivo Camerini

MERCATAlE

Attività e rinnovo di cariche alla Misericordia

CAMUCIA Un grande lavoratore, un babbo eccezionale

Franco Castellani, un camuciese buono
CoRToNA Un problema antico

Scale im-mobili

“Gesù Mio Misericordia”

Camucia
sociale
&

solidale
Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie  Camucia - Calcinaio

Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 - fax 0575-60.64.56 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

Per un Volontario non c’è niente di più
bello che quel “grazie”, detto di cuore, da
parte di una persona a cui è stato fatto un
servizio. 
È ancora più importante quando le persone
lasciano un ricordo, un aneddoto o una
“parte di loro” che arricchisce per sempre
la vita dei Volontari.
In questo caso, un Signore ha dedicato alla
Misericordia di Camucia una poesia
abilmente scritta in dialetto Chianino.

“GESU’ MIO MISERICORDIA”
Si en modesta storia calcosa manca dète
la colpa a n’operazione d’anca sirà certo
carente d’estro e fantasia tutto frutto de
recente anestesia, ma prima de smaltì el
sonno pilotèto devo aringraziè chi mi ha
aiuteto.
Quando non podeo più guidè per via ho
chiesto soccorso a Misericordia de Ca -

mu cia e me so trovo bene, come pasta al
dente en questa realtà opera un chéro
parente che en piena autonomia, senza
crucci se fa chiamère Arcangelo Meucci.
De tanta assistenza non me lagno è
dipendente anziano di Alessandro Magno
quel che prese solidarietà a missione un
mio collega che fù chepostazione, eccelsa
figura, un vero signore Grazzini della
Confraternita Governatore.
Cusì, con la complicità sua e del cugino,
m’hanno portèto a l’Ospedèle San
Giuseppino, en pièno Rezzo Z.T.L. a tutto
tondo acanto al Domo ducche finisce el
mondo doppo tante scosse su per la
saglita el sottoscritto ha cambièto anca e
vita.
È vero, c’è vulsuta più de n’ora ma so
finito alla corte del dr. Caldora e col
luminère bene me so trovo
con solo 4 degenze so arnuto nòvo e

doppo sedici lustri, ve lo giuro, possono
chiamamme “usèto sicuro” un tratta-
mento davvero coi fiocchi comme
quande cambiò le barutele ai ginocchi.
Sò che a pochi intimi ‘nteresserà la
storia l’ho scritta col cuore, senza
vantère boria ma è stèto un pretesto per
ringrazière chi fa del volontarièto un
nobile mistiere specie in questa maledet-
ta pidimia comm’è la Misericordia de
Camucia sempre a ‘gni sorta de bisogno,
puntuèle, giorno e notte ducche aloggia
el mèle.
E comme faria Grazzini, cheri signori si
non aesse validi collaboratori?
Autisti, barellieri e fior de segreteria
Servizi Civili, Militari e cusì via.
Questo esercito de persone brève vano
omaggète comme se deve grazie per ave
allevièto el mi dolore da l’ultimo arrivèto
al Governatore.

Nel periodo “clou” dell’e-
state le scale mobili si
sono di nuovo fermate,
si tratta di un problema
antico e mai risolto. Di

certo non è una bella immagine,
anche se è stato attivato un servizio
navetta per portare i turisti in cen -
tro. Ma l’interruzione delle scale
avviene spesso anche d’inverno e

per i cittadini residenti il servizio
di navetta in quei mesi non c’è.
Possibile che non esista una so -
luzione? Una costante e inutile
manutenzione costa più di un
intervento risolutivo.

Nuovo ufficio della Mise ri cordia a Mercatale
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con grandissima sensibilità e com -
petenza fondò questa storica galle-
ria d’arte centro culturale di no -
tevole importanza che ha ospitato,
come assidui frequentatori, i più
grandi nomi del NEOREALISMO
PITTORICO italiano ed estero.

La dott.sa Ubaldi particolar-
mente commossa da questi ricordi

lasciava comunque  trasparire dai
suoi occhi la grande soddisfazione
e la gioia nel vedere realizzarsi il
sogno della sua vita condiviso pro -
fondamente dal marito Antonio.
Sapere che la creazione di sua ma -
dre RENATA USIGLIO ora può ini -
ziare una nuova vita a favore di tutti
gli amanti dell’arte sicuramente sa -
rà per lei fonte di gioia e legherà
ancor più la sua vita e quella di suo
marito avv. Antonio alla vita di Cor -
tona e sarà di grande stimolo verso
la conoscenza di questo meravi-
glioso periodo storico del neoreali-
smo italiano.

La prima pubblica apparizione

Finalmente dopo molti me -
si di trattativa amministra-
tivo-burocratica, è giunta
a conclusione la donazio-
ne al Comune di Cortona,

in forma di comodato gratuito,
della prima parte di opere pittori-
che, grafiche e documentali della
prestigiosa galleria d’arte “LA CO -
LONNA” di Milano ora  di pro prie -
tà UBALDI DARIA figlia ed erede
della fondatrice RENATA USIGLIO
critica d’arte e direttrice della gal -
leria stessa. 

Sicuramente quella che si può
definire una fra le più importanti
operazioni storico-culturali affron-
tata dal Comune di Cortona negli
ul timi decenni, ha visto, come pro -
tagonisti, gli avv. UBALDI DA RIA e
suo marito INGROSSO AN TONIO

Cortonissima ‘60
che, con la loro grande passione
ed amore per l’arte e per la loro
cit tà adottiva Cortona, ha reso pos -
sibile questo grande avvenimento.

Lunedì sedici Agosto presso la
sede consiliare del Comune si è
svol ta la cerimonia di firma di que -
sta donazione (si parla fra i tanti
nomi di opere di GUTTUSO, MAN -
ZU’, CARUSO) che ha avuto la sua
massima espressione durante l’in -
tervento della dott.sa Ubaldi che
con parole profonde e toccanti ha
ripercorso in breve la storia della
sua famiglia. In particolare ha rie -
vocato gli avvenimenti legati alla
loro storia durante il secondo con -
flitto mondiale con le persecuzioni
raziali che hanno  visto protagoni-
sta anche la sua famiglia, fino pro -
prio al ricordo della ma dre che,

Cortona centro culturale in continua evoluzione
delle opere avverrà durante la 59^
edizione di CORTONA ANTIQUARIA
presso il Centro Convegni Sant’A -
go stino come mostra collaterale
in titolata “DIALOGO FRA  SE VERINI
E GUTTUSO”. 

Da questo importante mo -
mento l’amministrazione comuna-
le avrà l’onore ma, soprattutto, l’o -

nere di dare a questa grande op -
portunità il supporto organizzativo
che richiede: lo dovrà per onorare
la famiglia Ubaldi Ingrosso ma, so -
prattutto, lo dovrà alla comunità
cor tonese, a tutti coloro che ama -
no l’arte in ogni sua espressione e
alla Cultura intesa con la C maiu -
scola. 

Mi permetto di chiudere con
una espressione di familiarità do -
vuta alla decennale conoscenza,
rispetto e, spero, amicizia che mi
lega alla famiglia Ingrosso. Grazie
Sig. Daria e Sig. Antonio a nome di
tutta la comunità cortonese.

Dott. Umberto Santiccioli

Cortonissima”60 è stata una serata
veramente brillante che ha riscos-
so un meritatissimo successo tra il
pubblico presente sia sulla gradi-
nata che tra quello sparso nei
giardini del Parterre. Purtroppo
per ragioni legate alla sicurezza e
al distanziamento si sono potute
prenotare solo fino a 150 persone. 
La manifestazione ha riportato un
grande consenso che spero si tra -
sformi in un vero e proprio “festi-
val” per Cortona negli anni a veni -
re!

La canzone italiana è enormemen-
te apprezzata nel mondo, allora
cerchiamo di godercela anche
noi!
Ma partiamo dall’idea di Susy
Agostinelli, insegnante di canto
per passione che ha proposto
que sta rassegna canora al Comune
di Cortona. Lo spettacolo si ispira
a Canzonissima la nota trasmissio-
ne televisiva della RAI mandata in
onda nel 1958 fino agli anni 1975
dove i consueti sketch comici e i
balletti accompagnavano la gara
canora abbinata alla lotteria di Ca -
po danno. La Agostinelli ha consi-
gliato bene il suo team per la scel -
ta di ogni singolo brano affinché
fosse in grado di valorizzare ogni
performance, tra l’altro sono state
scelte canzoni indimenticabili ma
anche molto difficili da eseguire. 
Il risultato si è misurato con i con -
ti nui applausi e le calde con gra -
tulazioni rivolte agli artisti a fine
spettacolo.
Sappiamo quanto un karaoke pos -
sa cadere nel cattivo gusto! La loro
è stata tutta un’altra storia!
Cortonissima”60, egregiamente
pre sentata dalla brava, bella e
simpatica Francesca Scartoni, è
iniziata con un omaggio a Raffaella
Carrà grande protagonista della
canzone italiana, sono seguiti poi i
ringraziamenti di rito al Comune
di Cortona e ai vari sponsor per
aver dato fiducia alla Compagnia
del Piccolo Teatro di Cortona che
dopo il fermo spettacolo, causa
Pan demia, sta esprimendo un av -
vin cente lavoro di rinnovo facendo
uscire dal suo “cilindro magico”
tante meravigliose sorprese!
Dunque, in questa calda, quanto
imprevedibile estate, la creatività
sta esprimendo la sua energia e
Cortonissima”60, ha avuto il po te -
re di evocare un mondo che non
esiste più, un’Italia diversa da
quella che viviamo oggi.
Ma non è stato solo un banale
sentimento di Nostalgia perché gli
artisti hanno offerto una rinnovata
visione di positività, un “Nuovo”
che riesce a valorizzare le nostre
Ricchezze Interne. Il Team ha di -
mo strato di potersi integrare nella
Compagnia del Piccolo Teatro di

Cortona che ha in mente progetti
nuovi per allargare gli interessi
artistici. 
Tra i protagonisti della serata la
bravura di Susy Agostinelli che ol -
tre a saper cantare bene ha il pre -
gio di saperlo insegnare, emergo-
no le figure di Francesca Pallini
che ha letteralmente “spaccato”
con la sua interpretazione di “Vor -
rei la pelle nera” di Nino Ferrer il
quale firma anche la canzone “Un
an no d’amore” cantata dalla ec ce -
zionale Alice Perugini! Credo che
anche Mina avrebbe apprezzato!
Tommaso Banchelli non ha biso -
gno di presentazioni, è Bravo, la
canzone melodica è il suo elemen-
to principe, ha ormai i suoi fans
che lo seguono e lo sostengono. 
La bravura di Fabio La Grassa che
ha cantato e suonato “il Tempo di
Morire” di Mogol/Battisti è stata
una delle grandi scoperte della se -
rata. Oltre ha rivelarsi un bravo
cantante e chitarrista, è emerso
come musicista scrivendo in una
sola notte l’arrangiamento delle

note per il gran finale di questo
spet tacolo dedicato a un estratto
del la Commedia “Rugantino”
inau gurata al Teatro Sistina di Ro -
ma nel 1962. 
Simpatica la nota letta e scritta da
Te resa Ippoliti che annunciava
con una “sintesi romanesca” una
delle canzoni tra le più famose al
mondo “Roma nun fa’ la stupida
stasera”, un santuario melodico
scritto da Armando Trovajoli con i
testi di Garinei Giovannini che fa
parte della colonna sonora del
“Ru gantino”.
E’ stato un “Magico Finale” can -
tato dalla Susy Agostinelli e Tom -
maso Banchelli. 
Una serata divertente e di qualità
offerta alla comunità cortonese e
del territorio della Val di Chiana
nel momento giusto e che ha con -
sentito di alleggerire le tensioni
accumulate in questi ultimi difficili
tempi. Era proprio quello che ci
voleva per Cortona e speriamo che
il Co mune replichi la serata dove
po trebbero essere inseriti anche
dei piccoli sketch del Piccolo!
La scenografia multimediale di
Car lo Lancia è stata il fiore all’oc-
chiello dello spettacolo perché ha
arricchito i nostri occhi delle ma -
gnifiche foto di Roma, la sua città
e di quelle prese dalle copertine
degli LP che custodisce gelosa-
mente a casa “sotto chiave”.
La serata ha presentato come per
tutte le dirette, un piccolo buco
nel copione che sarebbe stato in -
vece necessario per coprire i tem -
pi di cambio d’abito ma, invece di
una defaillance si è presentata
l’occasione per far  emergere il ta -
lento acerbo di Niccolò Monaldi
come showman. Ha saputo tra -
sformare un momento di debolez-
za in un intrattenimento simpatico
quanto inaspettato. Devo sottoli-
neare che da spalla aveva la piace-
volissima Francesca Scartoni, chis -
sà se da una improvvisata possa
nascere un duo per le nuove pre -
sentazioni, del resto piccoli sketch
comici tra una canzone e l’altra
sono sempre graditi dal pubblico
e il Pubblico ha Gradito Eccome!

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

Numerosi matrimoni civi -
li vengono celebrati nel -
la sala consiliare del Pa -
lazzo Comunale. Foto di
rito sul balconcino che

si affaccia sulla Piazza della Re -
pubblica; foto di rito, fra ali di
con vitati sulla scalinata del Mu ni -
cipio ed in Piazza, a festeggiare gli
sposi con lancio di riso ed altro.
Gli spazi pubblici vengono cospar-

si di tali elementi e non si provve-
de all’immediata rimozione con
ri schio di possibili cadute con in -
vito alle colombe di una buona
scorpacciata. Non sarebbe il caso
di mettere a carico degli sposi un
supplemento oneroso per la pu -
lizia per rimozione immediata dei
predetti materiali? Premio alla mi -
gliore posizione (dis)organizzati-
va: ambiente o ma  nutenzione? An -
cora ad inizio del mese di luglio
non si è provveduto allo sfalcio di
erbe lungo le stra de, in parchi e
giardini e ri mo zione di fogliame
secco dell’anno precedente lungo
il Viale Pas se rini; mancata sistema-
zione dello stesso ormai polveroso
e trascurato per mancata potatura
siepi ed invisibilità panoramica da
questo della Val di Chiana come
da Piaz zale Garibaldi; le siepi non
si po ta no: si lasciano crescere per
ren de re invisibile il panorama e
altrove non ci dovrebbero essere
(vedi Via Orto della cera) si fanno

pian tare… e crescere…crescere
oltre misura per occultare ogni
visione; (vedasi foto).
Lavori pubblici, giardini Parterre,
primi di luglio: lo scarico dei ba -
gni pubblici non funziona; si fa
l’intervento con mezzi inappro-
priati per trovare il rimedio; non si
scava a mano come logica vorreb-
be per trovare i condotti di scarico
e rete idrica; si interviene con

esca vatore non di modeste dimen-
sioni ma con quello superdotato
in proprietà…conseguenza ...rot -
tura delle condotte di tutti i ser vizi
esistenti sotto suolo (idrica, fogna-
ria, telefonici, elettrici…); rime -
dio? Intervento Ditta ester -
na...assenza tecnici comunali... E
pantalone… paga.
Comandante Vigili Urbani: Car -
ràm  ba! Che sorpresa. Dal
17.5.2021, data delle selezioni per
individuare il soggetto da incarica-
re Comandante dei Vigili Urbani
del Comune di Cortona, tutto sem -
bra fermo, nonostante con tanto
di verbale sia stato individuato il
migliore candidato. Ci si blocca
all’arrivo, non alla partenza della
fase procedimentale. Errori di
pro spettiva o mancanza di co no -
scenza delle norme? L’inghippo
non può essere risolto con quesiti
a cose fatte. Si doveva pensare pri -
ma. Una vera frittata!

Piero Borrello

Noterelle... pungenti

(Capitolo 53)

L’ombra di Achille
Pièno, sé fa’ avanti una superba figura, 

l’arme adosso: che ‘n co’ fano scintille,
poderoso, salvèteco, dé grande statura,
‘n vidioso del “vivo” l’ombra d’Achille.

Parla Ulisse: a l’Eroe del “calcagno”,
la storia dei Troiani, và rievocando, 
mò Achille sé gira e nun fa’ ‘n segno,
silinzioso, a grandi passi và sparèndo.

(Continua) B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

VERNACOLO

U R I S T I N O  e  la  P I E R A 
Sessant’ Anni ... da Sposi, no... ’n galéra ! 

È or che se festegge..., dacquillà...,                                                
E ’n tu ’l primo..., ’na grossa nuvità...!
Tu dal Pèpa..., la Piéra ’n ce l’è mena...
comme fece Pasquèl co’ la su’... Néna.
Sapéi già che... tra vie, piazze, traverse...
a Pasquèle... la moglie gne se sperse.

Sicché..., santi..., madonne..., tempo perso’...,
d’ altrovère ’sta Nena... ’n c’ éra ’l verso ! 
O... ’n l’addocchjò..., abuffèta ’n Tratturìa...!
Moqquili e stratte..., l’arcundusse via... ! 

Gn’ arà anco arivo... qualche mèrrinvèrcio...:
Pasquèle..., da brièco..., era scapercio.
La storia nun l’ arconta e..., manco nualtri !
Che pro’ ’mpicciasse..., de l’affer de l’altri! 
Più svaghèta e testarda..., de le micce...,

la Nena a Roma..., ’ncora cj ha da arvicce...   
Del resto, la tua ..., gilloso  comme sè’ ...

Tu..., ’n l’è mei  smossa ..., per nun la sciupè... !                                           
Sète la Coppia... più azzecchèta al mondo...;

ma anco a lu’..., nun gne créggon che sia tondo...!
Donqua..., chj ’n ve festeggia..., un ve mmarìta...!
Quanta strèda la vostra..., e... ’l più... ’n saglìta ! 

Meglio cusì..., ’n festéggio..., tra i vicini:
gente de... qui..., parenti fiurintini...,

che l’anni, che ’n s’arvéggono... èn parécchj... !
Trasequeleti..., d’altrovasse..., vecchj...,
ce sémo squèdri... da la testa ai piéa:

Nn’ è manco gnente..., ’n ce s’arconoscéa !
Loro..., acordi a fè vista...,’ ce scometto...,

de ’n sapé..., più parlè... ’l nostro dialetto...,
vantacce..., che qui ’ncora... ce se sposa...,
ch’ a Firenze..., Firenze..., è ’n’ antra cosa... !

Cortona..., i su vantaggi..., manco dilli...!
Eppu’..., Sotto Le Logge..., da la Lilly...,
mistjére e bravarìa... ’n se ne discute... 
le... Cameriére ppu’..., che fan le lute... !
Davéro che..., v’ ha bècio la furtuna... !

Un credeste a... ’n viaggio... tu la luna... !
E’... ’l Pèpa..., ch’ha anasèto la... Nutizia...,
e de cuore ..., v’ha ’nvìo la ... Binidizia.  

Don Ottorino Cosimi

Parterre: potatura siepi e pulitura terreno
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Il FIlATElICo 

a cura di Mario Gazzini

Anno di celebrazioni per
centenari, il 1221 ri -
corda da un lato i sette-
cento anni dalla morte
di Dante e  dall’altro gli

ottocento dalla morte di San Do -
me nico. Molto e giustamente ri -
cor dato il Sommo Poeta, poco no -
to invece l’insigne predicatore
nato a Caleruega,  divenuto sacer-
dote a ventiquattro anni, che ama 
“umile servitore della parola”, che
combatté le eresie, e che,  fon dato
l’Ordine dei Predicatori, il 15 a go -

Dal primo di agosto due
sti mati medici di fa mi -
glia, il dott. Gerardo Ar -
girò e il dott. Ales san -
dro Lovari, hanno la -

scia to il loro lavoro presso la Usl
Sud-Est-Distretto di Valdichiana e
sono andati in pensione. Si tratta
di due medici della nostra Medi -
cina Generale molto stimati e noti

nel nostro territorio. Come da foto
di corredo, i colleghi della Casa
del la Salute in Camucia hanno
offerto loro un piccolo, ma signifi-
cativo saluto con torta e brindisi
augurale.

L’Etruria ha chiesto al loro col -
lega più giovane, dott. Roberto Na -
sorri, di fornire ai nostri lettori un
breve ritratto di questi due amati
professionisti . Ecco qui di seguito
quanto ci ha detto Roberto Nasor -
ri: “Il primo giorno di Agosto han -
no appeso la loro “borsa al chio -
do” due Medici di Medicina Gene -
rale che hanno contribuito in pri -
ma persona alla costruzione della
attuale organizzazione della Sanità
del Territorio nel Comune di Cor -
to na: il Dott. ARGIRO’ Ge rardo ed
il Dott. LOVARI Alessan dro. En -
tram bi hanno iniziato la loro
attività alla fine degli anni 1970-
ini zio anni 1980, periodo storico
in cui fu istituito il Sistema Sani -
tario Nazionale dopo il fallimento
delle vecchie “Mutue”. La loro
attività professionale si è svolta
tutta nel territorio comunale:  il
pri mo prevalentemente nella zona
di Camucia, il secondo a Cortona
ma soprattutto a Terontola, dove
insieme ai Dottori Mezzetti e Cal -
zolari costruì la prima Medicina di
Gruppo del Comune di Cortona,
antesignana della più completa e

sto 1217, mandò i suoi frati, no -
nostante il loro esiguo numero, in
tutta Europa, nelle città universita-
rie, soprattutto a Parigi e Bologna.
Andava così diffondendosi una
Pre dicazione consapevole e colta,
in grado di tenere testa alle eresie
Ca tara ed Albigese, che si diffon-
devano nel corso del XIII secolo,
soprattutto nella Francia Meri dio -
nale, e secondo le quali Gesù non
era un Salvatore, ma soltanto un
Mae stro, il suo corpo e la sua
mor te  solo apparenti. Dopo la

mor te di Domenico, avvenuta a
Bo logna il 6 Agosto 1221, l’Ordine
si diffonde sempre più, divenendo
un validissimo punto di riferimen-
to per le  città stesse, che a loro
vol ta costituiscono un fenomeno
in espansione. 

Nella stessa Cortona i Do me ni -
cani saranno presenti con una pri -
ma struttura conventuale fin dal
1230, dando consistenza e presti-
gio alla loro presenza subito fuori
le mura della città, per nulla to -
gliere ai loro silenzi meditativi, di
studio e preghiera, ma nello stesso
tempo per essere presenti ed ope -
ranti, pronti a rispondere alle
mol teplici necessità della gente. In
continua crescita sia per il nu me -
ro dei frati, sia per la presenza di
il lustri personalità nel campo spi -
rituale, il convento domenicano
cor tonese raggiunge, come sap -
piamo, l’apice del suo splendore
nel 1400, quando, accogliendo la
Riforma voluta da Caterina da Sie -
na e predicata da Giovanni Do mi -
ni ci, diviene “Convento dell’Os ser -
vanza”e sede di noviziato, ospitan-
do e crescendo personalità ecce -
zionali, quali il nostro Beato Pietro
Capucci, originario di Città di
Castello, Antonino Pierozzi, di ve -
nuto poi arcivescovo di Firenze e
dichiarato Santo, lo stesso Guido
di Pietro, denominato “Beato An -
gelico”, le cui opere realizzate per
la chiesa di San Domenico di Cor -

tona renderanno celebre nel mon -
do questa nostra città. Fonte di
una tradizione domenicana e  di
una cultura importanti,  la Par -

rocchia di San Domenico non
poteva non celebrare gli Ottocento
anni dalla morte di San Dome ni -
co, e lo ha fatto nella maniera più
semplice ed originale nello tesso
tempo. 

La vita del Santo, ripercorsa
nelle sue fasi più significative attra-
verso un testo di Padre Alberto Vi -
ganò, letto dall’alternarsi di
quattro voci, due maschili e due
femminili, ha avuto due intermezzi
musicali anch’essi particolari, in
quanto tratti dal Laudario cortone-
se e dedicati dunque alla Madon -
na. Non priva di significato la rea -
lizzazione della rievocazione, an -
che perché ha visto la collabora-
zione delle due Fraternite Laiche
Domenicane di Perugia e di Cor -
tona. Lettori per la Fraternita Pe ru -
gina, il Priore, dott. Giuliano Mi -
gni ni, noto al vasto pubblico in
quanto magistrato, ora a riposo,
coinvolto a suo tempo nei grandi
processi mediatici degli ultimi
decenni, la moglie, Signora Cri -
stina, direttrice di un Coro, mentre
lettori cortonesi sono stati il dott.
Mario Aimi, che ha anche accom-
pagnato con il flauto le laude in -
tro dotte nel contesto, e Carla Na -
clerio Falomi, preziosa collabora-
trice in San Domenico e nota co -
me balestriera del Quintiere Pec -
cio verardi, per cinque volte vinci-
trice dell’Archidado. A seguire, la
Santa Messa concelebrata dal Pa -

dre domenicano Alberto Viganò e
da don Ottorino Capannini, ha
chiu so in Bellezza la serata.

Clara Egidi

“Un libro al mese”
A cura di  Riccardo Lenzi

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

In questo torrido Agosto anche il Filatelico va in ferie.
Colgo l’occasione per mandare ai miei gentili lettori gli auguri
di Buona Estate.

Auguri di felice pensione ad Argirò e lovariottocento anni dalla morte di San Domenico celebrati in Cortona
I due professionisti dal primo di agosto hanno lasciato 

il loro lavoro di medici di famiglia

complessa organizzazione attuale
che è la casa della Salute di Corto -
na. Entrambi caratterialmente
schivi e poco predisposti alla at -
tua le voglia di apparire, hanno in
realtà partecipato attivamente a
tutte le fasi di crescita della co mu -
nità dei Medici di Medicina Ge ne -
rale, il primo con un impegno
sindacale preciso e sempre molto

arguto, il secondo avendo ricoper-
to per ben sei anni il ruolo di
Coordinatore della AFT del Comu -
ne di Cortona. Con il loro pensio-
namento prosegue il veloce ricam-
bio generazionale dei Medici di
Me dicina Generale che si sta rea -
lizzando in tutto il territorio nazio-
nale, ed anche noi nel nostro ter -
ritorio ce ne stiamo accorgendo in
prima persona. A noi il compito di
proseguire sulla strada che anche
loro hanno contribuito a costrui-
re. Alla popolazione mancheranno
due professionisti di alta caratura
morale e professionale, dediti al
lavoro e pronti a rispondere ai bi -
sogni di tutti, a noi mancheranno
due colleghi ma anche due amici,
che sono sempre stati prodighi di
consigli e di insegnamenti derivan-
ti dalla lunga esperienza ma so -
prattutto da una cultura medica si
antica ma pur sempre essenziale
nel bagaglio di ogni Medico”.

Nel ringraziare il dott. Roberto
Nasorri per questa sua essenziale
info sui colleghi Alessandro e Ge -
rar do, L’Etruria si unisce ai colle-
ghi e al  personale degli studi di
Medicina Generale di Camucia
nel l’augurare ai due medici ogni
be ne di meritato riposo, ma so -
prattuto di essere attivi pensionati
nel campo sociale e civile delle
terre cortonesi.      Ivo Camerini

Come interprete il violinista Gidon
Kremer ha sempre avuto ammira-
tori e detrattori, in proposito sono
spesso citati gli epiteti del collega
Uto Ughi che in un concerto a Ro -
ma dalla platea gli gridò contro:
"Mo zart non si esegue così!". Un
de stino che in fondo accomuna
tutti gli artisti dotati di una forte
per sonalità. Ma certamente nes -
suno gli potrà negare una curio-
sità intellettuale amplissima, che
raccoglie l'intero universo della
musica d'arte, da Bach a Schnittke
e che coinvolse nelle sue visioni
direttori così diversi e raffinati
come Karajan e Bernstein (con
en trambi Kremer incise il Con -
certo per violino di Brahms). Così
in questo cd Accentus ha rispolve-
rato dagli archivi la riscrittura per
trio che il compositore Carl Rei -
necke fece del Triplo concerto di
Beethoven opera 56. E sorpren-
dentemente in questa versione
cameristica tale capolavoro non
perde in qualità musicali, come di
solito ci si potrebbe aspettare in
operazioni di questo genere: sia il
pianista Georgijs Osokins che la

violoncellista Giedre Dirvanau skai -
te riescono a occupare tutti gli
spa zi sonori che conosciamo nella
ver sione con l'organico più gran -
de, addirittura impreziosendo il ri -
sultato finale con sottigliezze tecni-
che e colori propri dei loro nobili
strumenti. A completare l'album
l'apparentemente più ordinario
Trio in sol minore di Chopin, o pe -
ra immatura se paragonata alle
suc cessive, che il polacco com po -
se nel suo apprendistato d'artista.
Un generoso Robert Schumann ne
fu comunque entusiasta, come del
resto i tre interpreti di questa ver -
sione, che ce ne donano un'inter-
pretazione appassionata, mirante
a sottolineare la bellezza cantabile
dei temi portanti, in primis nel
tempo lento. E rendendoci con
vivo coinvolgimento le atmosfere
turbolentemente romantiche del
movimento d'apertura, "Allegro
con fuoco", dove primeggia l'ese-
cuzione tecnicamente pulitissima
di Osokins. Atmosfere che si fanno
più distese e salottiere successiva-
mente, nello Scherzo e ne ll'Al l -
gretto finale. 
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

avvicina piuttosto al Ceraiolo,
soprattutto per ul confronto
con la predella con i nove san -
ti conservata nel MAEC, questa
Annunciazione dove si scorge
un atteggiamento purista,
neo-quattrocentesco, riferibile
alla fase tarda dell’attività di
Antonio de Ceraiolo.

Le due tavole presentano
una composizione dove sia
l’ar cangelo Gabriele che la
Ver gine sono raffigurati all’in-
terno di una dimora; sia l’am -
bientazione che l’abbiglia-
mento di entrambi offrono un

qua dro interessante di co stu -
me degli inizi del Cinqu e -
cento.

Infine l’ultima opera che
presenta il tema del l’An nun -
ciazione è il grande affresco
nella sala del tempietto Gino -
ri, realizzato da Salvi di Ca -
stel lucci, uno degli epigoni
più interessanti ed attivi in
territorio aretino di Pietro
Ber ret tini, detto il Cortona.
Siamo quindi alla fine del
Seicento con una organizza-

stinta da una parte per l’ange-
lo annunziante e dall’altra per
la vergine Annunziata, è quel -
la che troviamo conservata
nella sala del Biscione ed
arrivata nel nostro museo in
deposito da parte delle Gallerie
Fiorentine. 

Attribuito ad Antonio del
Ceraiolo, attivo a Firenze nel
primo quarto del XVI secolo,
questo dipinto arriva infatti
dal convento di Santa Cate -
rina da Siena a Firenze. 

Le due tavolette, dipinte a
tempera, erano probabilmente

basamenti laterali di pilastri
di una pala d’altare.

La Moriondo considera
que sta Annunciazione come
o pera giovanile di Michele di
Ridolfo del Ghirlandaio, Zeri
la avvicina piuttosto alla pro -
duzione di Antonio del Ceraio -
lo: Entrambi gli artisti ave -
vano realizzato altre predelle
presenti nel convento di Santa
Caterina da Siena di Firenze e
in deposito presso l’Accademia
Etrusca. Anche Laura speranza

Non sono molte ma as -
sai interessanti le re -
dazioni di Annuncia -
zione presenti nelle
collezioni del Museo

dell’Accademia Etrusca e della
Città di Cortona. 

Soggetto assai caro al
mon do cortonese, particolar-
mente legato al culto mariano
tanto da avere tra le collezioni
cittadine la splendida Annun -

ciazione del Beato Angelico.  
Vediamo quali sono gli gli

artisti e i capolavori che si
tro vano nel MAEC legati a que -
sto tema.

Partiamo dal più antico,
che è il trittico di Bicci di Lo -
renzo con ‘Madonna in trono
con bambino e i santi Lu do vi -
co di Tolosa, Gio vanni Batti -
sta, Michele Arcangelo e Cate -
rina d’Alessandria’, conservato
nella sala medievale del mu -
seo.

Qui di fatto il tema princi-
pale del trittico è la Madonna
in trono circondata da Santi
ma in alto sulle due tavole la -
terali, all’interno di tondi
evidenziati da cornici e su
fondo oro, sono raffigurati da
una parte l’Angelo annunzian-
te e dall’altro la Vergine an -
nun ciata. 

L’arcangelo Gabriele del
nostro trittico è rivolto verso
destra e porta in mano il gi -
glio simbolo della verginità
della vergine Maria; nell’altro
tondo Maria è rivolta verso si -
nistra, in posizione di ascolto,
il capo leggermente abbassato
in atteggiamento di modestia
e accettazione e con la mano
appoggiata sul petto.

Sul fondo oro spicca come
colore dominante il rosso, sia
nel nei dettagli dell’arcangelo
Gabriele che nella tunica della
Vergine.

Il dipinto come sappiamo è
stato datato intorno al 1425-
1430 e nonostante i molteplici
rifacimenti e anche i tagli che
ha subito dipinto nel corso del

tempo, la scena con l’annun-
ciazione si è mantenuta molto
bene ed è inserita all’interno
di un contesto di tema ma -
riano proprio perché l’annun-
ciazione è l’atto divino che sta
alla base della salvezza del -

l’Umanità.
Questo ci riporta ad un  ma

molto caro alla chiesa diciamo
degli inizi del Quattrocento, in
particolare tema assai vicino

ai domenicani che proprio in
quegli anni stavano mettendo
mano alla redazione definiti-
va del rosario e delle litanie.
Non dimentichiamo che negli
stessi anni a Cortona di stava
ricostruendo e ridando splen-
dore al convento e alla chiesa
di San Domenico, una delle
più antiche case domenicani
in Toscana. 

Sono proprio questi gli an -
ni in cui lo stesso Beato An -
gelico, presente a Cortona al -
l’in terno del convento dome -
nicano, porterà avanti la sua
straordinaria e innovativa re -
dazione dell’Annunciazione.

Una composizione simile,
fatta  di una doppia tavola di -

Gentile Avvocato ho sentito che
da gennaio 2022 cambieranno
gli assegni familiari ma intanto
che legge si applica? Grazie.

Lettera firmata
Con il messaggio 22 giugno 2021,
n. 2371 l’Inps ha illustrato la nuo -
va misura che resterà in vigore fi -
no al 31 dicembre. In attesa del -
l’adozione dei decreti legislativi at -
tuativi dell’Assegno unico e univer-
sale, il decreto-legge 8 giugno
2021, n. 79, all’articolo 1, ha in -
trodotto per il periodo dal 1° lu -
glio 2021 e fino al 31 dicembre
2021 la misura denominata “As -
segno temporaneo per i figli mi -
no ri”.
L’importo mensile dell’Assegno
tem poraneo spettante al nucleo fa -
miliare è determinato sulla base
della tabella allegata al decreto-
legge n. 79/2021, che individua i
livelli di ISEE e gli importi mensili
per ciascun figlio minore. In parti-
colare, è prevista: 
*una soglia mi nima di ISEE fino a
7.000 euro, fino alla quale gli
importi spettano in misura piena,
pari a 167,5 euro per ciascun
figlio in caso di nuclei con uno o
due figli, ovvero a 217,8 euro per
figlio in caso di nu clei più
numerosi; 
*una soglia massima di ISEE pari
a 50.000 euro, oltre la quale la
misura non spetta. Gli importi
spettanti sono maggiorati di 50
euro per ciascun figlio minore
disabile presente nel nucleo. 
La domanda di Assegno tempora-
neo è presentata, di norma dal ge -
nitore richiedente, entro e non ol -
tre il 31 dicembre 2021. 
La domanda dovrà essere inoltrata
una sola volta per ciascun figlio.
Per le domande presentate entro il
30 settembre 2021, saranno corri-

sposte le mensilità arretrate a
partire dal mese di luglio 2021.
Successivamente al 30 settembre
2021, la decorrenza della misura
corrisponderà al mese di presen-
tazione della domanda. 
L’assegno temporaneo è compati-
bile con il Reddito di cittadinanza
e con la fruizione di eventuali altre
misure in denaro a favore dei figli
a carico erogate dalle Regioni,
Pro vince autonome di Trento e di
Bolzano e dagli Enti locali.
Sono inoltre compatibili con l’As -
segno temporaneo le seguenti
misure:
1. assegno ai nuclei familiari con
almeno tre figli minori;
2. assegno di natalità;
3. premio alla nascita;
4. fondo di sostegno alla natalità;
5. detrazioni fiscali per i figli a
ca rico;
6. assegni familiari previsti a fa -
vore degli autonomi (coltivatori
di retti, coloni e mezzadri, piccoli
coltivatori diretti, pensionati di
queste Gestioni ed i pensionati
delle Gestioni speciali lavoratori
autonomi).
Resta esclusa la compatibilità con
l’assegno al nucleo familiare per il
quale sono confermate le disposi-
zioni vigenti.
Per i nuclei familiari che al mo -
mento della presentazione della
domanda di assegno temporaneo
dovessero risultare percettori del
Reddito di cittadinanza, l’Inps cor -
ri sponde d’ufficio l’Assegno tem -
poraneo congiuntamente a esso e
con le modalità di erogazione del
Reddito di cittadinanza, fino a
con correnza dell’importo dell’as-
segno spettante in ciascuna mensi-
lità.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

Assegno temporaneo 
per i figli minori dal 1° luglio

Le “Annunciazioni” del MAEC

zione che richiama molto da
vicino altre opetr di stesso
tema ma di im pianto tipica-
mente barocco.

La fortuna del tema del -
l’An nunciazione, interpretato
come momento determinante
e fondante della salvezza del -
l’umanità che si realizza gra -
zie all’incarnazione di Cristo
nel seno di Maria, in territorio
cortonese è stata grande e la
ricca presenza di ordini come

quello francescano e quello
do menicano, assolutamente
de diti al culto mariano, ne
han no sicuramente promosso
la diffusione capillare sia nelle
chiese che anche nelle abita-
zioni private: l’affresco di Sal -
vi Castellucci all’interno di un
palazzo, palazzo Casali, che
era di fatto un palazzo pubbli-
co, ne è una dimostrazione
evi dente.
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Una moltitudine di ragaz -
zi cortonesi, oggi qua -
ran ta/cinquantenni,
hanno vissuto e sono
cre sciuti, dal l'infanzia

all'adolescenza ed oltre innumere-
voli estati a Vada, al particolarissi-
mo campeggio di Don Antonio.
Dagli anni 60 in questo ambiente
grezzo, rudimentale, una pineta

folta di  un sottobosco di siepi spi -
nose. Il nostro Dona, Prete straor-
dinario e lungimirante, si rimboc-
cava le maniche ed anche con
l'aiuto di alcuni ragazzi e qualche
genitore e con il grande amore
per il prossimo, dava vita, anno
dopo anno ad un ambiente  digni-
toso e accogliente, realizzando
piazzuole per tende e casette pre -
fabbricate, per soddisfare la sem -
pre maggiore richiesta di mare di
ragazzi e famiglie cortonesi. Dona,
si era preso a cuore anche un
gruppo di ragazzi con disabilita.
Il terreno era stato recintato con
della rete, era stato applicato un
cancello d'ingresso ed un cancel-
letto in uscita verso il mare, sca -
vato un pozzo per l'acqua dolce
“che era sempre insufficente”
realizzato dei bagni e delle docce,
tutto un po rudimentale e sparta-
no ma abbastanza funzionale. I
materiali: molti di recupero ed
altri, se pur nuovi come mattonel-
le multicolori e multidimensioni. 
A Don Antonio non veniva negato
niente, tutti sapevano che lui non
faceva niente per interesse perso-
nale. Tutto quello che aveva lo
destinava ai bisognosi ed ai ragazzi
con difficolta. Si racconta un
aneddoto molto significativo. Ogni
anno durante l'estate, ricorreva la
data della sua prima Messa, allora
alcune mamme si misero d'accor-
do per un regalo e decisero di
acquistargli un bell'accappatoio. 
Do na, ringraziò visibilmente com -
mosso. Alcuni giorni dopo venim -
mo a sapere che quell'accappa-
toio, lo aveva regalato ad un de -
tenuto. Negli anni, il nostro Sa -
cerdote Mencarini si era organiz-
zato in modo tale che ad ogni
turno, “quindici giorni circa” nel
campeggio non mancasse mai
qualche buon artigiano “multifun-
zioni” per far fronte a manutenzio-
ni e rotture. Vedi, Gino il fabbro
che si occupava anche di impianto

idraulico, Santino, imbianchino e
all'occorrenza muratore, qualche
elettricista, il Perugini, i Sca ra -
mucci, il Fortini, il Piegai ed altri
volenterosi. 
Gente capace sempre pronta a
dare il proprio contributo come
Paolo Casetti, Omero Vezzani ed
altri che non me ne vogliano se
non ricordo i nomi. Personaggio

simpaticissimo, il compianto Na -
tale Brunori, con la sua “canade-
se” personale, l'asciugamano, ap -
piccato ad un moncone di ramo
spezzato ed un chiodo a sostegno
dello specchio per radersi nel
tronco dello stesso pino. “Cam -
peggiatore autentico”. 
Si ricorda, che prima di aprire ad
ogni stagione: Dona si portava
dietro il custode di S. Niccolò
“Bruno Capucci e qualche altro
amico per riparare i danni dell'in-
verno e rendere tutto il complesso
funzionale. Dona, era spesso in
lotta con la forestale che non
voleva  tassativamente che si
“alleggerissero” le siepi
“spinaie”o si spostasse  qualche
tronco di pino crollato natural-
mente. Le controversie però
terminavano sempre con i piedi
sotto a un tavolo e davanti a un
buon bicchiere di vernaccia 
Al campeggio San Francesco,
abbiamo trascorso memorabili
stagioni di allegria e divertimento
non solo per i bambini ma anche
per i genitori. Si ricordano tavolate
interminabili allestite cosi su due
piedi all’improvviso, ognuno
metteva su quello che aveva, affet-
tato, formaggio ecc. il refettorio a
disposizione per un pentolone di
pasta, pomodoro fresco o vasetto
di pomarola. Chi andava a prende-
re le pizze al “Thaiti” o al taglio
alla “Vela” chi il gelato all'Orso
Bian co, meloni e cocomero li
forniva Dona.
Inutile ricordare che il tavolo da
“ping pong” era sempre assiepato
preso d'assalto dai ragazzi, quel
suono martellante delle palline
misto a quello del calciobalilla e
delle voci ti tenevano compagnia
da colazione al dopocena.
Le serate si concludevano con il
racconto di barzellette o di recite
improvvisate in pineta con il
“mattatore Sergio capocomico”
spalleggiato da “Bruno il nero”, il

Gilles è stato mio com -
pagno di classe al liceo,
poterlo intervistare
non è soltanto un pia -
ce re ma anche un

viag  gio nella nostra adolescen-
za, fatta di mode indicibili e con
l’archeologia digitale. Vive e
lavora a Tokyo in Giappone, do -
po aver insegnato presso l’Uni -
versità della Georgia negli Stati
Uniti e a Cortona. 

Gilles puoi rac contarci la
tua attività? Il percorso che ti ha
portato prima in America poi in
Giappone…
Dopo essermi laureato e avere in -
segnato italiano in alcuni licei nel
sud della Francia, nel 2006 sono
partito alla volta degli Stati Uniti
dove ho insegnato italiano e fran -
cese per vari anni presso l’U ni -
versità della Georgia ad Athens.
Avendo guardato molti cartoni
animati di produzione nipponica
durante la mia infanzia ed essendo
un grande appassionato di treni, a
UGA avevo frequentato un corso di
giapponese. A gennaio 2019 ho
deciso di venire a Tokyo per stu -
diare in una scuola. Tornato in Ita -
lia, dopo avere nuovamente inse -
gnato italiano per il programma
estivo di UGA a Cortona, volevo
ritornare in Giappone per conti-
nuare a studiare giapponese. Il 2
gennaio 2020, poco prima dell’i-
nizio della pandemia mondiale,
sono tornato a Tokyo. E a marzo,
sempre dello scorso anno, sono
stato assunto per insegnare fran -
cese in due scuole. Il 2020 è stato
per me un anno molto impegnati-
vo: la mattina studiavo, il pomerig-
gio e la sera lavoravo. Dopo un
anno, l’Immigrazione Giapponese
ha convertito il mio visto studente-
sco, grazie al quale potevo già la -
vorare, in quello lavorativo. 

So che per te il Giappone è
particolarmente importante. Un
paese così esigente ha ricono-
sciuto le tue qualità…
Insegnare ai giapponesi non è per
niente facile. Innanzitutto ti devi
abituare al loro metodo di ap -
prendimento che è ben differente
dal nostro. Inoltre, fin da piccoli
viene insegnato loro a fare tutto in
modo perfetto; per questo motivo,
sono delle persone molto esigenti
che pretendono da te quella stessa
perfezione. Devi poi essere in gra -
do di saperli comprendere oltre lo
sguardo: essendo abituati a non
esprimere mai le loro opinioni (in
Giappone è molto importante che
l’armonia sia sempre mantenuta),
potrebbero non essere contenti di
come insegni pur sorridendoti.

Se di stati Uniti e Francia
abbiamo una percezione netta
della loro cultura cosa del Giap -
pone ti ha sorpreso e cosa sen -
tivi già tuo?
Parlare del Giappone non è affatto

semplice e forse alcune ore non
sarebbero sufficienti. È un paese
affascinante e interessante, ma allo
stesso tempo complesso e dalle
mille sfaccettature. Pur essendosi
molto occidentalizzato, il Giap po -
ne rimane ancora oggi un paese
fortemente conservatore, attaccato
alle proprie tradizioni e alla pro -

pria identità. Quando sono arriva-
to qui nel 2019, era la prima volta
che mettevo i piedi in Asia. A To -
kyo hai veramente l’impressione
di stare su un altro pianeta. E non
esagero facendo tale affermazione. 
Tokyo è una megalopoli estrema-
mente sicura: di giorno come di
notte puoi camminare per strada
in tutta sicurezza senza correre il
rischio di essere aggredito e/o
derubato. 
Quello che ammiro molto del po -
polo giapponese è il loro grande
senso civico e il rispetto che han -
no per gli altri. Il Giappone è un
insieme di regole e, per trovartici
bene, devi essere una persona alla
quale piacciono le regole. Ci sono
vari aspetti che mi hanno partico-
larmente colpito in modo positivo,
per esempio la pulizia impressio-
nante delle strade, dei treni e dei
bagni pubblici, super tecnologici,
nelle stazioni. E non ho mai visto
un’automobile sporca. 
C’e poi l’estrema cordialità: i
dipendenti alla cassa del super-
mercato, per esempio, ti fanno
l’inchino dopo che hai pagato (in
Giappone il cliente è trattato come
un dio). E anche il rumore del
silenzio: mol to spesso, nelle
carrozze affollate della metro e del
treno, non si sen te volare una
mosca. E ricordo ancora quando

un giorno, an dando al lavoro, la
metro era ar rivata con 5 minuti di
ritardo. Il macchinista, durante il
tragitto, si era scusato una ventina
di volte per il “disagio” arrecato. E
potrei rac contare molti altri
esempi si mili.
Sono rimasto impressionato quan -
do ho visto per la prima volta una

marea di gente attraversare l’in -
crocio di Shibuya, famoso per
essere il più trafficato al mondo, o
sapere che la posta centrale di
Shinjuku è aperta 24 ore al gior -

no, 7 giorni su 7. E ogni giorno
rimango sorpreso dalla puntualità
dei treni.
Nel paese del sol levante devi ine -
vitabilmente abituarti anche alle
scosse sismiche che avvengono
con una certa frequenza, e la rea -
zione che le persone hanno è del
tutto differente da quella che po -
tremmo aspettarci. 
Essendoci abi tuati, riescono
immediatamente a capire l’even-
tuale pericolosità dal la densità
della scossa; per questo motivo, di
solito si continua a la vorare senza
uscire per strada.

Bisogna fare attenzione a non as -
sumere comportamenti che po -
trebbero essere offensivi nei loro
confronti. Ce ne sono alcuni che
noi consideriamo educati, ma che
invece per loro non lo sono, e
viceversa. È sempre meglio evitare
di parlare ad alta voce, di mangia-
re camminando per strada, di par -
lare al cellulare nei mezzi pubbli-
ci, etc. Inoltre, a Tokyo le persone
hanno l’abitudine di camminare
stando sulla sinistra così da non
ostacolare coloro che camminano
in direzione opposta e da rendere
il passaggio molto più scorrevole.

Quanto la tua famiglia ha
contribuito alla tua attitudine
cosmopolita?
Tornare a Cortona è sempre un
piacere per me; vi sono legati
molti ricordi della mia infanzia e
della mia adolescenza. Tuttavia, ho
sempre trovato molto interessante
visitare nuovi luoghi e conoscere
altre culture diverse dalla mia. E i
miei genitori mi hanno sempre
sostenuto e approvato quello che
facevo e che continuo a fare. Devo
avere ereditato da loro la mia
attitudine cosmopolita: mio padre,
pri ma di tornare in Italia, ha
lavorato negli Stati Uniti, in In -
ghilterra e in Francia, mentre mia
madre, nata in un paese francofo-
no, ha vissuto anche lei nel paese
di Molière. 

Tra i tuoi progetti futuri, c’è
anche l’Italia?
In futuro mi piacerebbe ritornare
a lavorare negli Stati Uniti o in
Italia.

Cipango, chiamò Marco Polo
il Giappone, una terra ricca di
meraviglie e nuove avventure,

ma così lontana culturalmente e
fisicamente dagli esploratori eu -
ropei dell’epoca da restare solo
un mito evanescente. Le descri-
zioni di Gilles la rendono an -
cora più lontana, un paese dove
il rispetto delle regole si traduce
in rispetto degli altri. 

Mi ricordo bene la passione
per i treni di Gilles, la sua preci-
sione, la sua spiccata tendenza
al non essere provinciale, il suo
sguardo profondo, la sua genti-
lezza, la sua armonia... Cipango
lo aspettava da un pezzo.

Albano Ricci

Il Campeggio San Francesco a Vada
sardo, lucignolo ed il robot che
non ricordo il nome, sempre sotto
il controllo “severo ha ha ha” di
Dona.  Memorabili serate ad
ascoltare musica al jukebox del
“Giaguaro” mentre gli adulti in fila
ad aspettare che si liberasse il tele-
fono pubblico del “Nuovo Mes si -
co”. Tintinnavano i gettoni nelle
mani impazienti.
I giochi in spiaggia, semplici,
banali ma sempre di una raffinata
im provvisazione. Come coprire
l'Oriani sotto la sabbia scivolare
sopra ad un telo di plastica ac -

compagnando il protagonista con
catini e secchi d'acqua. Pescatori
improvvisati di granchi, “ragazzi
naturalmente” con maschera e
tridente. Anche adulti a bordo del
“gozzo” di Dona. Una volta in tre
un po’ al largo rimasero senza
benzina allora senza telefonino,
preoccupati di allarmare, lancia-
vano l'ancora in avanti, che un
poco si aggrappava al basso
fondale sabbioso e tirando la
corda un lancio dopo l'altro ritor-
navano a riva se pur con un po’ di
ritardo senza un pesce ma con la

tremolina “esca” intatta. 
Spettacolari ed a volte intermina-
bili partite di pallavolo con tanto
di tifoseria e ragazze “pon pon” ai
margini del cam po. Dico a volte
interminabili perche il pallone
finiva tra i rami di un pino oppure
nel bel mezzo di una spinaia,
allora il recupero si faceva
drammatico. 
Ma la situazione “peggiore” si
manifestava quando il giocatore
Dona “per deva” allora metteva in
moto tutti gli strattagemmi possibi-
li e contestazioni ad ogni punto

dell'avversario: la palla era fuori,
l'hai toccata due volte, hai invaso il
campo ecc.ecc. Fintanto che il
Dona e la sua squadra non passa-
vano in vantaggio, allora la partita
terminava. 
Poi prima di cena, a volte, una
Messa veloce, senza tante metafo-
re o parabole, portando esempi
concreti come solo Don Antonio
sa peva fare parlando, dialogando
con genitori e ragazzi sempre
bisognosi di essere guidati ed
educati. Grazie Dona.

Bruno Gnerucci

Figli di Dardano

A cura di Albano Ricci

Francia, stati Uniti, Giappone: un cortonese del mondo
(intervista a Gilles Antonielli)

Gilles all'incrocio di Shibuya, Tokyo

Rainbow Bridge a Odaiba, Tokyo
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Nella nostra tradizione occidenta-
le, intatta fino a qualche decennio
fa, il termine cristiano era sinoni-
mo di persona. 
Ogni uomo, da qua  lunque parte
provenisse o qual  siasi fosse il
colore della sua pelle, era un
cristiano. 
Poi il mo vimento migratorio verso
l’Italia, i mezzi di comunicazione
sociale, la stessa ricerca del
dialogo ecumenico e interreligio-
so promosso dal Concilio Ecu -
nemico Vaticano II, il grande
evento di Assisi 1986 con lo
storico incontro dei capi reli giosi
di tutto il mondo, convocati, con
l’audacia di un profeta, da Gio -
vanni Paolo II, hanno fatto
conoscere, a livello di massa, l’esi-
stenza di un pluralismo religioso
presente nel mondo e anche in
Italia.
E’ stato presso la tomba del Santo
universalmente amato che si è vo -
luto riscoprire il battito del cuore
del mondo, che, come quello di
ogni uomo, è fatto per amare.
E non poteva essere diversamente
visto che san Francesco, spinto da
Cristo, ha allargato le braccia ver -
so l’intera umanità, verso l’intera
creazione.
Accogliere, però, non vuol dire
arrivare ad un eclettismo religioso
o ad una confusione etica circa
dei valori fondamentali che costi-
tuiscono la fede e la vita di noi cat -
tolici. 
La diversità è ricchezza, la pro -
miscuità è confusione. 
Il rap porto corretto è il rispetto
reciproco e l’amicizia, la solida-
rietà, l’at tenzione alle solitudini e
ad ogni difficoltà che l’immigrato
possa tro vare anche nella pratica
della sua religione. 
E’ necessario che questo rafforza-
re la propria iden tità in una
conoscenza approfondita della
propria fede, perché solo così si

costituisce nella verità un rapporto
che altrimenti sarebbe di emargi-
nazione, di divisione per le future
generazioni.
E’ auspicabile che si trovino tra i
praticanti delle varie religioni
ambiti di collaborazione per la
costruzione dello stato sociale, di
un mondo più vivibile, per for -
mare i giovani alla giustizia, alla
pa ce e alla salvaguardia del crea -
to.
L’arcobaleno  dei popoli e delle fe -
di deve significare in modo sem -
pre più chiaro che i popoli delle
Alpi, della catena dell’Hymalaya,
del Kilimanjaro, delle Ande o degli
Urali, cercano un modo chiaro le
vie della pace e vogliono che la
guerra resti un ricordo lontano,
una realtà incomprensibile e in -
credibile per il domani del mon -
do.
Ma questo anelito comune di
giustizia e di pace non deve far
pensare, sarebbe drammatica su -
perficialità, che tutte le religioni
sono uguali e tante vale l’una o
l’altra: sarebbe questo l’atteggia-
mento più deleterio e distruttivo di
ogni tentativo di dialogo. 
E pertanto da sconsigliarsi ogni
discussione o dibattito quando
manca una profonda preparazio-
ne teologica e una conoscenza
delle Scritture sacre delle varie
religioni.
Per una convivenza mutlietnica,
multirazziale e mutireligiosa oc -
corre educare al rispetto dell’uo-
mo, al dialogo, all’amicizia; sco -
prire sempre più l’interdipenden-
za dei popoli della terra; eviden-
ziare l’importanza del senso della
fraternità e dell’educazione alla
mondalità e alla cultura della spe -
ranza; ricercare sempre ciò che
unisce piuttosto di ciò che di vide;
coltivare l’importanza del sacro e
il valore educativo della pre ghiera.

di Costanzo Paracchini

Notturni della mia Verna

Nella nostra tradizione...

Siamo abituati a pensare al volon-
tariato come ad un momento della
nostra esperienza di vita, magari
oc casionale, legato a particolari
età.
In realtà il principio, la cultura del
volontariato permea tutta la im -
postazione di vita di una persona,
ogni sua attività, anche lavorativa,
divenendo momento trasversale e
coagulante.
Il volontariato definisce la identità
di una persona, come gli studi, il
lavoro, la famiglia, è campo di
autodeterminazione della persona.
E’ un grande contributo personale
al bene comune.
In questo senso è significativa la
candidatura del volontariato a
patrimonio della umanità.
E’ un DNA sorgivo di ogni attività,
è dimensione di ogni azione, è un
input che va al di la del fare.
E’ inappropriato catalogarlo come
“dopo lavoro”, ma occorre conce-
pirlo come anima di ogni gesto.
Caratteristica principale è la
gratuità, il dono di se, la recipro-
cità nel rapporto con gli altri.
L’arte della  gratuità non è arte
delle cose gratis ma del vivere,
del la eccedenza necessaria per
vivere bene insieme.
Ma fare volontariato non significa
solo attività gratis. Proprio perché
basato sulla reciprocità è un dare

e ricevere. 
Quello che sicuramente non è, è
la mera beneficenza.
Il gesto volontario ha tante caratte-
ristiche, una delle quali è essere
una qualità del gesto di cura. 
La disistima per la cura, conside-
rata in passato faccenda di servi e
poi di donne, ha portato alla
disistima del volontariato, una
cosa che non si addice alle per -
sone serie, quelle che hanno da
fare. 
Il volontariato lo fa chi ha tempo,
magari chi è in pensione.
Una rivoluzione in questo senso è
stata descritta e dimostrata dall’i
care di don Lorenzo Milani, ogni
cosa mi interessa, mi riguarda, e
da quanto, in merito alla esperien-
za di cura, ci ha fatto vivere il Co -
vid. 
Altro aspetto è quello di interessa-
re la realtà economica. 
Il volontariato indirizza verso una
economia che parta dai bisogni
degli altri, dei più fragili, e indichi
che mettere al centro la persona è
sempre possibile.
La rivoluzione che porta dentro di
sé è la convinzione che il rapporto
viene prima dei soldi e che
seguendo questa direttiva si può
trovare quello che è il vero bene a
tutto tondo della persona, della
famiglia, della società.

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi
Volontariato, scelta trasversale di vita

la Sanità pubblica nel territorio: il centro ambulatoriale di riabilitazione funzionale

Abbiamo recentemente
reso nota una lettera di
ringraziamento con
cui una utente, la si -
gnora Giovanna Caval -

lucci, e il marito Rinaldo Van -
nucci hanno voluto rendere
pub blica testimonianza delle ec -
cellenti cure ricevute presso il
Cen tro Ambulatoriale di Ria -
bilitazione Funzionale operante
nell’O spe ale S. Margherita di
Cortona, di retto dal dr. Stefano
Zucchini, e dell’empatia con cui
è stata trattata la signora da
tutto il personale addetto al
servizio. 

Le espressioni di sentita
gra titudine utilizzate nella let -
tera ci hanno indotto ad ap -
profondire l’argomento con una
intervista al dottor Zucchini.

Da dove partiamo per par -
lare di Riabilitazione Fun -
zionale nel nostro territorio?

Tutto ebbe inizio nei primi
anni '90 quando vennero istituite
in Regione Toscana le Unità Ope -
rative Professionali di Riabi -
litazione Funzionale in ognuna
delle Zone Distretto allora definite
tra cui, appunto, la Valdichiana
Aretina. Caratteristica fondamenta-
le di questa allora nuova organiz-
zazione era l'autonomia professio-
nale e gestionale del Team della
Riabilitazione nei 5 comuni della
Valdichiana Aretina. Gli ambulatori
di Fisioterapia erano allora allocati
a Camucia nei pressi del vecchio
campo sportivo, a Castiglion Fio -
rentino presso l'allora Ospedale
ed a Lucignano negli stessi locali
della RSA di Via Matteotti. Da que -
ste sedi i Fisioterapisti si spostava-
no per svolgere la loro attività
professionale negli Ospedali di
Cortona, di Castiglion Fiorentino e
presso l’Ospedale di Comunità di
Foiano oltre che, in casi particola-
ri, al domicilio del paziente.

Come è stata la vostra e -
sperienza in Ospedale a Cor -
tona?

to nei casi di protesica d'anca e di
ginocchio; ma oltre all’approccio
clinico venne svolta una proficua
attività di ricerca i cui risultati
vennero pubblicati.

Quindi possiamo dire che la
col laborazione del Centro Am -
bulatoriale di Riabilitazione della
Fratta con tutte le figure professio-
nali dell'Ospedale e del Territorio
è una realtà ormai consolidata
nella sanità pubblica della Valdi -
chiana Aretina.

Qual è la vostra organizza-
zione oggi?

L'istituzione del Dipartimento
delle Professioni Tecnico Sani -
tarie, delle Riabilitazione e della
Pre venzione diretto dalla dr.ssa
Car delli ci ha permesso una nuova
organizzazione, omogenea nelle
tre aree provinciali della SudEst,
che si integra con le necessità
riabilitative specifiche della Zona
Distretto Valdichiana Aretina di -
retta dalla dr.ssa Beltrano.

L'Unità Operativa di Riabi -
litazione Funzionale Valdichiana

Are tina è composta da 14 fisiote-
rapisti che svolgono la propria
attività in due Centri Ambulatoriali
allocati rispettivamente presso la
Casa della Salute di Lucignano ed
all'interno dell'Ospedale della
Frat ta.

Ai trattamenti riabilitativi am -
bu latoriali svolti all'interno delle 2
sedi si aggiungono le prestazioni
domiciliari e l'attività in proiezione
nei reparti ospedalieri alla Fratta e
di Cure Intermedie ubicati sia
presso l'Ospedale di Comunità di
Foaino che all'interno del nostro
Ospedale.

Quali patologie seguite
prevalentemente?

La Riabilitazione Ambu lato -
riale riguarda pazienti con patolo-
gie ortopediche (protesica di an -
ca, ginocchio, spalla, fratture di
femore e traumatologia minore),
patologie neurologiche (esiti di
ictus, patologie neurodegenerative
come SLA o Sclerosi Multipla),
patologie respiratorie, patologie
osteoarticolari e muscolo-tendi-
nee minori. 

La Riabilitazione Domiciliare
si realizza soprattutto come consu-
lenza motoria, ausili e care-giver
su pazienti impossibilitati ad es se -
re trasportati al Centro Ambu lat o -
riale.

Soprattutto in questo periodo
pandemico è stato implementato il
progetto sperimentale aziendale di
Teleriabilitazione che consente
nuo ve modalità riabilitative mante-
nendo il paziente al proprio domi -
cilio.

E la vostra presenza nei
reparti Covid?

L’Unità Operativa ha intrapreso
due percorsi: da un lato la riabili-
tazione per i pazienti Covid, in
proiezione nei reparti di Cure
Intermedie Covid 19 dell'Ospedale
della Fratta e dell'Ospedale di

Comunità di Foiano; dall’altro il
trattamento dei pazienti no Covid
in acuzie portatori di patologie
ortopediche (recenti interventi di
protesica anca, ginocchio e
spalla) neurologiche e neuro-de -
generative.

Come si attiva il vostro
ser vizio?

L'attivazione del nostro servi-
zio avviene, in primis, tramite il
Medico di Medicina Generale, che
può prescrivere direttamente il
ciclo riabilitativo per patologie
meno complesse oppure può in -
viare il paziente alla visita in
Equipe Multidisciplinare, durante
la quale solitamente avviene la re -
dazione di un Piano di Tratta -
mento Individuale. Infatti la presa
in carico dei pazienti con patolo-
gie complesse da trattare rappre-
senta il primo atto di un percorso
che si realizza in diverse attività e
in varie forme.

Per questo è stata istituita
l'Equipe Multidisciplinare, com -
posta da Fisiatra e Fisioterapista,

che si riunisce due volte a settima-
na alla Fratta per presa in carico
dei pazienti residenti in Valdi -
chiana Aretina provenienti da altre
sedi ospedaliere ed extraospeda-
liere o portatori di gravi patologie.

Quale futuro per la Ria -
bilitazione nella nostra Zona
Di stretto?

Il periodo pandemico ha por -
tato ad implementare il progetto di
Teleriabilitazione sopra citato; vi
sono altri progetti in cantiere in
Valdichiana Aretina tra cui, ad
esempio, il progetto sperimentale
del Fisioterapista di Comunità e la
riorganizzazione dei posti letto di
Riabilitazione Extra-Ospedaliera
Intensiva Residenziale.

Una particolare attenzione
merita l’esperienza dei corsi AFA
(Corsi di Attività Fisica Adattata):
corsi di attività fisica di manteni-
mento, che vedono coinvolti
nell’organizzazione la Regione
Toscana e nella realizzazione as -
sociazioni di volontariato, inse -
gnanti di scienze motorie e Co -
muni.

Il Direttore dell'Unità Ope -
rativa di Riabilitazione è anche il
Coordinatore Operativo Zonale
del l'attività AFA assieme al Di -
rettore di Zona Distretto. 

Nei 5 Comuni della Valdi -
chiana Aretina erano stati organiz-
zati 43 corsi per un totale di 635
pazienti. Proprio mentre questa
attività era a pieno regime e stava
rea lizzando i progetti a lungo pre -
parati è scoppiata la vicenda
Covid-19; questa terribile espe -
rienza, che ha creato ostacoli in -
sormontabili al proseguimento di
tale esperienza ed ha letteralmente
raso al suolo tutti i corsi AFA av -
viati.

Cosa ci possiamo augurare
in conclusione?

Siamo ancora nel guado della

L'attività della Riabilitazione è
stata molto gratificante dal punto
di vista professionale già dal lon -
tano 1987; infatti la convivenza e
la collaborazione con i medici
della Medicina e della Cardiologia
a Cortona diede luogo alla condi-
visione di progetti sperimentali
quale quello per la Riabilitazione
Cardiologica.

L’esperienza della riabilitazio-
ne per i malati cardiologici, a lun -
go unica esperienza provinciale,
per anni è stata un punto di riferi-
mento, con pazienti che afferivano
sempre più numerosi perché
entusiasti sia dei risultati ottenuti
che del clima amichevole che si
respirava durante le sedute: tanto
che alcuni pazienti rifiutavano di
cessare questa esperienza anche a
fine ciclo riabilitativo.

E riguardo alla vostra at -
tività in Ortopedia?

Molto proficua ed intensa an -
che la collaborazione con la Or -
topedia, guidata dal dr. Renzini
pres so l'Ospedale di Castiglion

Fiorentino e, dal 2005 all'O spe -
dale della Fratta dal dr. Caldo ra.

Con gli ortopedici la collabo-
razione professionale era conti-
nua, mirata alla ripresa funzionale
dei pazienti; soprattutto in relazio-
ne alla rieducazione post interven-

fase pandemica, ma l’attività è ri -
cominciata, con un grande carico
di ottimismo e di speranze, gettan-
do il cuore oltre l’ostacolo delle
risorse limitate.

Il sogno, il progetto da co -
struire, l’obiettivo per cui lottare è
quello di far sì che l’attività della
Unità Operativa di Riabilitazione
Funzionale, indispensabile per il
benessere di molti pazienti e per
l’aiuto alle loro famiglie, si affian-

chi e si coordini regolarmente con
tutti gli operatori sanitari ospeda-
lieri e territoriali della Valdichiana
Aretina. 

Un obiettivo che deve essere
condiviso non solo dai pazienti e
dalle loro famiglie ma anche da
tutti i cittadini e dagli amministra-
tori, per una sanità pubblica mi -
gliore.

Intervista a cura 
di R. Brischetto

Intervista al dr. Stefano Zucchini sulla attività di Riabilitazione nella Valdichiana Aretina
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Sono più di tre mesi che Cortona
non ha un comandante dei Vigili
Urbani. Il nostro sindaco dopo
aver bandito il concorso vuole a
tutti i costi attribuire l'incarico ad
un candidato che, per la Legge
Ma dia, non ha i requisiti essendo
già collocato in quiescenza. Que -
sta situazione incresciosa ed in -
credibile continua a protrarsi,
privando la cittadinanza tutta di un
importante ed insostituibile punto
di riferimento. Mentre Meoni
chie de chiarimenti alla Sezione
Re gionale della Corte dei Conti
che evidenzia le responsabilità
del la politica avanza la delinquen-
za ed il degrado. Nei giorni scorsi
due marocchini si sono affrontati
a colpi di bottiglia nei pressi della
Coop di Camucia, ferendosi grave-
mente e ferendo i Carabinieri in -
tervenuti per sedare la rissa. Non
passa giorno che private abitazioni
siano depredate, svaligiate e prese
d'assalto. Nell'immaginario collet-
tivo il Centro Destra si è sempre
battuto per garantire la sicurezza
dei cittadini. 
A Cortona avanza la criminalità
nella colpevole indifferenza delle

istituzioni. Continua davanti ai
supermercati del territorio il
presenziamento sistematico e
pianificato da parte di stranieri
che praticano l’accattonaggio mo -
le sto soprattutto nei confronti di
donne e di anziani. Questi soggetti
pos sono essere sanzionati ed al -
lontanati dal nostro territorio con
un provvedimento del Questore su
segnalazione del Sindaco. Esistono
gli strumenti giuridici per farlo
(DASPO Urbano), per applicarli
basta semplicemente conoscerli e
la volontà concreta di avvalersene.
Nel programma elettorale del Sin -
daco protempore, un campiona-
rio di ovvietà e di amenità senza li -
miti, si ribadiva proprio il ruolo
del la Polizia Municipale che ..."
può risolvere agevolmente criticità
per controllare il territorio". Pec -
cato che manchi ancora il Co man -
dante! Cortona Patria Nostra riba -
disce ancora una volta che senza
sicurezza non c'è libertà. Meoni e
le Forze politiche che si ostinano a
sostenerlo si diano una svegliata
prima che la situazione precipiti.
La gente è stanca e non ne può
più.

Comandante dei Vigili Urbani

Stangata sulle bollette Tari:

Comandante in pectore, solo in pectore
Sez. Lombardia, sez. Basilicata,
sez. Sardegna, ecc). 
Da tutta questa faccenda emerge
che la struttura amministrativa
comunale è come un colabrodo:
fa acqua da tante parti. 
Ovviamente è la struttura ereditata
dalla vecchia amministrazione e
che l’attuale non si è degnata di
cambiare o ristrutturare almeno
in parte. Si sono cercati signorsì e
mantenuti i signorsì, ma chi ne
soffre è l’andamento amministrati-
vo comunale, i cittadini. 
I Sindaci vogliono il consenso ad
ogni costo, credono di poter fare e
disfare a loro piacimento ciò che
auspicano, ciò di cui si prefiggono
per raggiungere dei risultati, ma
non tutte le ciambelle escono con
il buco; a volte schiacciate, a volte
bruciate. E le leggi non si possono
derogare, vanno applicate, piaccia
o non piaccia. Solo stolti dirigenti,
stolti servitori, stolti lecchini pos -
sono rimetterci la faccia pur di re -
stare nelle grazie del capo, sia per
fare carriera, sia per ragioni eco -
nomiche sia per ottenere pre -
mi…immeritati. 

Non importa loro di fare la figura
di m…a; pecunia non olet e per
la faccia…basta una maschera e
chi sene frega. Stando così le cose,
non c’è riforma che tenga; il
ministro Brunetta che si vanta di
portare una rivoluzione nella
pubblica amministrazione dovreb-
be fare prima una riflessione nel
rispetto della costituzione: che i
pubblici impiegati siano al servizio
esclusivo della nazione, dunque
non servili o semplici prostituti.
Sarebbe già una conquista, una
notevole conquista e cambio di
rotta. 
Per il troppo servilismo, il Co mu -
ne di Cortona dal primo di maggio
non ha un comandante ma un
corpo allo sbando; i servizi ne sof -
frono e l’estate, momento di mag -
giore attenzione e preoccupazione
dei servizi di buon andamento
amministrativo e di ordine pubbli-
co ne soffrono per danni causati
da ignoranti? incapaci? stolti?
servi? 
Scelga il lettore la migliore o ap -
propriata definizione.

Piero Borrello

“Questo matrimonio non s'ha
da fare, né domani, né mai”
co sì intimarono i due bravi a Don
Abbondio, con riferimento al pos -
sibile matrimonio fra Renzo e Lu -
cia riportato dal Manzoni nei Pro -
mes si Sposi. Non nominare il so -
stituto comandante in pensione,
non è stato un atto di intimazione,
non un atto di abuso o forzatura
da parte di chicchessia. La legge,
solo la legge ha impedito, o me -
glio avrebbe impedito, che l’ex
comandante in quiescenza potesse
continuare a svolgere tale funzione
per mancanza di presupposti
giuridici. Nonostante ciò si è ten -
tata da parte dell’Ammi nistra zione
Comunale la via impraticabile di
poter far continuare l’attività di
comandante della polizia munici-
pale a chi la legge l’avrebbe ne -
gata. Non è una questione di per -
sona, sulle cui capacità e meriti
non sorgono dubbi; solo molte
perplessità sorgono in merito a
come sia stata possibile, nell’orga-
nizzazione complessa comunale,
arrivare al termine di una proce-
dura selettiva, senza accorgersi
che il candidato in pectore del -
l’Amministrazione rimanesse solo
in pectore e nulla più. 
Sicuramente si voleva legare il
ciuco dove voleva il padrone, solo
che il padrone era distratto e i
suoi collaboratori non avevano
corda per legarlo. 
Come è stato possibile che un Se -
gretario Generale, un dirigente
del l’ufficio personale, componenti

della commissione selettiva per
l’incarico, tutti dipendenti pubbli-
ci, non sapessero o ignorassero
l’esistenza della norma impeditiva
al possibile conferimento dell’in-
carico, ad un soggetto collocato in
quiescenza. Tutti distratti? Tutti
leccapiedi? Tutti servili al volere
del padrone, pardon, del Sindaco
a cui non sono stati capaci di dire
le cose come stavano e che non si
sarebbe potuto avverare quanto
era nei suoi desideri (a maggior
ragione nell’interessato illuso e
deluso!)? Si può sottomettere a
tanto la propria dignità e capacità
professionale? Probabilmente sì,
se stiamo ai fatti come si sono
svolti. Si è fatta fare la domanda
per partecipare alla selezione per
comandante di polizia municipale
a chi era già in pensione. Si è
ammesso alle selezioni, è stata
stilata la graduatoria con l’indica-
zione del prescelto e solo in que -
st’ultima fase ci si ferma, si so -
spende la nomina. Si chiede a
cose fatte un parere alla Corte dei
conti sezione controllo di Firenze
e questa risponde picche: impro-
cedibile perché il parere va chie -
sto preventivamente ed in astratto,
non dopo una procedura che può
aprire le porte ad un più che
probabile (anzi certo!) contenzio-
so con il secondo selezionato; non
si tiene conto delle circolari della
funzione pubblica, né dei pareri
già resi in materia da diverse
sezioni di controllo della corte dei
conti sparse in tutta Italia (vedi

Dall'alto di Ginezzo,
sui suoi antichi pratoni, 
osservo la luminosa e variegata
volta celeste 
che tutto sovrasta... 
Poi.. il tramonto mi sorprende. 
Un continuo cambio di colori 
mi accompagna con il sole
tra le braccia della notte. 
Un magico manto 
carezza i miei occhi. 
S'illuminano 
costellazioni e pianeti

in armonia con lo sguardo 
che risponde incantato. 
La Stella Polare, 
giusta rotta 
per marinai persi
nei gorghi della tempesta, 
è lì che guida
i miei pensieri 
e i miei sogni. 
A navigare
nello spazio infinito... 

Azelio Cantini

della poesia
GINEZZO SOTTO LE STELLE

Comunicati istituzionali a pagamento

Taglio del nastro per l’edizione nu -
mero 59 di Cortonantiquaria, all’i-
naugurazione hanno partecipato
come ospiti d’onore i sottosegretari
del Governo Tiziana Nisini e Pier -
paolo Sileri, il presidente del Con -
siglio regionale della Toscana An -
tonio Mazzeo, le autorità militari e
civili del territorio provinciale e il
con sigliere regionale Marco Ca -
succi.
A dare il benvenuto è stato il sin -
daco Luciano Meoni che ha parlato
di un’edizione che darà un contri-
buto ulteriore alla ripresa economi-
ca del territorio. Sono 23 gli stand
del complesso espositivo San t’A -
gostino che da ora fino al 5 settem-
bre è possibile visitare, ammirando
il meglio dell’antiquariato naziona-
le. La selezione degli espositori è
stata curata dal direttore scientifico
Furio Velona che ha ringraziato le
im prese di settore che anche que -
st’anno hanno scelto Cortona come
luogo privilegiato. Importante la

gestione della mostra a cura della
società comunale Cortona Sviluppo.
Il programma di eventi di Corto -
nanti quaria include 14 appunta-
menti serali selezionati dall’assesso-
re alla Cultura Francesco Attesti e la
mostra collaterale «Dialogo fra
Severini e Guttuso» curata da Liletta
Fornasari. Si tratta di un’anticipa-
zione di un più ampio progetto di
collaborazione fra l’Ammini stra -
zione comunale di Cortona e la
famiglia Ubaldi Ingrosso proprieta-
ria delle opere della Galleria La
Colonna di Milano.
Cortonantiquaria gode del patroci-
nio del Consiglio regionale della
Toscana, del supporto di Camera di
Com mercio, Banca Popolare di
Cor tona e Bonifiche Ferraresi. Gra -
zie alla collaborazione di Con fcom -
mercio e Confesercenti si rinnova
anche quest’anno Vetrina Toscana,
iniziativa che vede la partecipazione
di 37 ristoranti per la valorizzazione
della cucina locale.

Inaugurata la 59  ̂Cortonantiquaria

l’insegnamento sardo

“Constato e prendo atto”

Stimato Direttore,
Ciò che è avvenuto in Sardegna
qualche giorno fa spinge ad una
riflessione molta seria sulle condi-
zioni e sulle criticità che si sono
sommate negli ultimi decenni.
Sotto il profilo ambientale, socio-
produttivo e culturale, in vaste
zone interne del territorio nazio-
nale. Lo scopo dell'interpretazione
che qui si tenta è duplice.
A. Ravvisare se ed in quale misura
taluni fattori di rischio che hanno
provocato la catastrofe tra Ori -
stano e Nuoro sono presenti nel
territorio comunale di Cortona.
B. Individuare strategie efficaci nel
porli sotto controllo ed augurabil-
mente scongiurarli in tempi ragio-
nevoli.
I mutamenti climatici e le loro
dinamiche configurano da tempo
una relazione molto tesa tra eventi
meteorologici,insediamenti ed
attività umane,impatto sui territori
interessati da tali eventi,conse-
guenze immediate e future sui
destini delle comunità coinvolte.
Da quelle locali a quelle collocate
a distanze variabili dal centro di
gravità dove si scarica,di volta in
volta, l'enorme energia dei suddet-
ti fenomeni. La consapevolezza
scientifica dell' instabilità che
connota gli equilibri dell'ambiente
in cui questa o quella comunità
umana è insediato, non produce
conseguenze immediate sulle scel -
te e le strategie di sopravvivenza.
Numerose culture  si sono estinte
per cause che  possiamo ricostrui-
re e che confermano quanto sia
stata decisiva la rottura di equilibri
ambientali che avevano favorito,
per qualche tempo, una determi-
nata vicenda culturale.Talvolta
pro prio per improvvide scelte di
quelle comunità nel tentativo di
migliorare le condizioni della pro -
pria sopravvivenza.
Esiste una letteratura cospicua che
delucida tali complesse interazioni
e sarebbe salutare che un numero
crescente di cittadini fosse familia-
rizzato con i suoi risultati. 
Purtroppo l'intrattenimento la fa
da padrone: monopolizza luoghi e
tempi della vita comune ripropo-
nendo, spesso e volentieri, soltan-
to evasione e banalizzazione. 
Aggiungendo al cocktail qualche
ciliegina  ammonitoria a scarico di
coscienza e del tutto incapace di
avviare un processo di formazione
che produca azioni e decisioni

collettive adeguate.
Quello che allarma ragionando
su gli incendi in Sardegna è la
com binazione verrebbe da dire:
"i personica" -e, pertanto, pressoc-
chè impossibile da controllare
con le risorse mobilitabili- tra ma -
teriale combustibile e fattori com -
burenti riconducibili ai cambia-
menti climatici.
Riassumiamo: l'abbandono delle
montagna  e l'accumulo di legna e
sterpaglia che ne consegue si co -
niuga, in determinati periodi del -
l'anno ed in presenza di determi-
nate condizioni di pressione ed u -
midità dell'aria, nell'addensarsi di
una tempesta perfetta. Che sia poi,
uno psicopatico, un lucido crimi-
nale o l'incauto proprietario di
una vettura   a rischio di incendio
a scatenarla, avrà, purtroppo, mi -
nore importanza. 
Chi vive sulla montagna di Cortona
o in qualunque altra zona del
Paese che le assomigli (si parla di
ambiente e non di paesaggio, si
badi) è ben consapevole del pe ri -
colo che incombe. A lui, in parti-
colare:ma a tutta la comunità cor -
to nese, per la tremenda lezione
che ci viene dalla Sardegna. Forse
è tempo di pensare, con un tocco
di "romana gravitas" e mettendo
da parte la troppa leggerezza di
epo che appena passate, ai rischi
tan gibili che la sopravvivenza deve
af frontare di questi tempi. 
Nell'inno nazionale si parla di
strin gersi a coorte. A scorno delle
varie Michela Murgia, è l'antico
concetto di "una acies" che chi ha
avuto l'onore ed il privilegio di
pre stare servizio militare ricorda
con affetto e nostalgia. Una co mu -
nità, anche senza uniforme, se
non è pervasa da questo spirito, è
una accozzaglia più o meno con -
fu sa ed inefficiente. Facilmente tra -
volta da qualunque tempesta. Sia
detto senza offesa per nessuno.

Felice De Lucia                    

Questa pagina “aperta”  
è dedicata ai movimenti,  
ai partiti e all’opinione  
di cittadini che vogliono 
esprimere le loro idee   

su problemi amministrativi  
del Comune di Cortona. 

Gli articoli  sono pubblicati
sotto la personale  

responsabilità  dell’autore.

ecco la coerenza dell’Amministrazione Meoni
Un aumento di oltre il 15%

sulle bollette della TARI, questa la
decisione dell’Amministrazione
Meo ni che si è concretizzata con
l’arrivo in questi giorni delle “sa -
late” bollette.

Tutto era stato già deciso  nel -
l’ultimo Consiglio Comunale, con
il voto contrario del Gruppo PD, in
cui invece Lega, Fratelli d’Italia,
Forza Italia e ciò che rimane di
Futuro per Cortona, nonostante la
crisi economica dovuta alla pan -
demia, non hanno ritenuto oppor-
tuno mantenere almeno inalterata
la tassazione sui rifiuti.

Molti cittadini e famiglie ci
han no contattato per esprimere la
lo ro amarezza e il loro forte ma -
lumore verso una scelta che mette
le mani nelle tasche dei cittadini in
modo pesante nel momento stesso
in cui il sindaco si vanta di un
avanzo di Amministrazione di ben
3,5 milioni di euro: non è cosi che
si amministra un Comune, non si
possono chiedere sacrifici alle

persone quando poi è l’Ente stesso
che non è in grado di offrire
servizi e realizzare opere pubbli-
che.
Ciò che molti cittadini hanno fatto
notare anche nei vari canali social
è che le promesse formulate in
cam pagna elettorale sono rimaste
com pletamente disattese, dal ritor -
no al cassonetto grande all’elimi-
nazione del porta a porta introdot-
to dalla precedente Ammini stra -
zione: il porta a porta è stato e -
steso alle frazioni, rimuovendo i
cassonetti grandi e sono aumenta-
te di molto le bollette TARI.

Dispiace constatare che col
tra scorrere del tempo invece di at -
tenuarsi l’inadeguatezza di questa
Amministrazione le lacune e le cri -
ticità si ampliano sempre di più e
finiscono per colpire come in
que sto caso le tasche dei cittadini.

Capogruppo PD 
insieme per Cortona
Andrea Bernardini

Anni fa, ogni quindici giorni all’uscita del nostro Giornale nella pagina
“Attualità Politiche”, l’attuale Sig. Sindaco, teneva una  rubrica fissa  di la -
men tele nei confronti della vecchia Ammini stra zione Comunale. Alcune volte,
dal sottoscritto ritenute giuste. Adesso, lungi da me criticare il primo cittadi-
no di Cortona, e soprattutto, plagiare quei suoi abituali comportamenti effet-
tuati per tanti anni. Ecco perciò, io che nei confronti del Sig. Sindaco sono
un Sig. nessuno, userò quel sistema, affinché vengano risolte problematiche
reali veritiere, inerenti al nostro territorio.
Constatato le attuali disastrose condizioni delle nostre strade.
Preso atto altresì che le innumerevoli buche (alle volte meglio dire voragi-
ni) potrebbero danneggiare auto e persone.
Appurato la quasi mancanza totale  di segnaletica orizzontale, strisce
pedonali, stop, ecc.ecc.
Visto che non si è mosso paglia per togliere  i sempre più alti dossi, a
Camucia meglio   chiamati dialettalmente  “sobaggeli”, creatisi nel tempo
dai pini, in special modo in via XXV Aprile.
Accertato tra l’altro, le condizioni in cui si trovano i vari marciapiedi di
Camucia: in  via Lauretana, numerosi sono gli avvallamenti dei sanpietrini
pericolosi soprattutto per noi anziani;  sta di fatto che diverse sono state le
cadute a terra di persone  anche giovani. Inoltre c’è da citare, sempre a
proposito di marciapiedi, quelli in asfalto in cui parti piane non esistono più
solo buche e inciampi vari.
Riscontrato l’errata segnaletica verticale di alcuni Stop in varie strade di
Camucia. Ad esempio percorrendo  Via Aldo Capitini quando s’incrocia con
via Darwin, se non si procede oltrepassando lo stop suddetto di almeno due
metri, non si riesce a vedere chi viene dalla sx. supponendo che la via princi-
pale sia la A .Capitini e non certo via Darwin. 
Inoltre controllare i vari incroci sempre a Camucia di via del Campino con
via F.lli Cervi e via Boccadoro.      Chiede
-Di sapere i motivi per cui la nostra attuale Amministrazione tarda a sanare
questi reali disservizi. 
-Ringrazio gentilmente il Sig. Sindaco  di una sua premurosa e fattiva attiva-
zione, firmato  il  cittadino. Danilo Sestini



gram sciano, di attenzione agli
ultimi e agli esclusi della società
borghese.

Spartaco Lavagnini fu un
grande leader delle manifestazioni
socialiste e sindacali del biennio
1918-1919, passato alla storia
italiana come “ biennio rosso”,
tanto che nel 1920  si parlò spesso
di lui come candidato socialista a
sindaco di Firenze per le elezioni
della primavera 1921.

Di questo giovane cortonese
ucciso a soli trentadue anni oggi
abbiamo finalmente una storia a
tutto tondo che con questo libro di
Andrea Mazzoni diviene storytel-
ling e canovaccio da grande film,
che sarebbe bene trovasse davvero
l’attenzione di un grande regista o
della Rai.

Le pagine di questo testo di
Andrea Mazzoni scorrono via
veloci e piacevoli, pur nel rigore
del grande lavoro di annotazioni e
rimandi alle fonti. Insomma,
questo di Andrea Mazzoni, non è
solo un testo specialistico di storia
novecentesca italiana da consi-
gliarsi a tutti gli studenti liceali o
iscritti alle facoltà universitarie di
lettere e di storia, ma libro godibi-
le e leggibile da tutti gli appassio-
nati di Novecento e di politica
ideale  e seria.

Un libro soprattutto da legger-
si e diffondere in Cortona e dintor-
ni dove oggi sembra che in pochi
sappiano chi fosse Spartaco
Lavagnini, quale vita di persona
idealista e altruista abbia avuto
questo nostro concittadino, di cui
, assieme al mio amico preside
Giustino Gabrielli, scrissi breve-
mente anch’io in un libro del
1981 e qui benevolmente citato da
Mazzoni, assieme a tanti articoli
de L’Etruria di fine Ottocento e
primo Novecento, che gli sono
serviti per ricostruire l’ambiente
economico e sociale della Cortona
del periodo in cui nacque e fece i
suoi primi studi il fanciullo e
adolescente Spartaco.

Per saperne di più: Andrea
Mazzoni, “Spartaco il ferroviere.
Vita, morte e memoria del ragio-
nier Lavagnini antifascista”,
Pentalinea, Marzo 2021.

Il libro, a quanto appreso da
Graziano Tremori, studioso corto-
nese e professore in pensione
dell'Istituto Angiolo Vegni, a metà
settembre, presente l'autore, verrà
presentato in Cortona nell'Aula del
Consiglio Comunale e nell'Aula
Magna dell'Istituto Agrario delle
Capezzine.

Ivo Camerini
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Speriamo che finisca presto
questo anno luttuoso tar -
gato 2021. Sì purtroppo
tragico, dal momento che
troppi mie carissimi amici

sono scomparsi. L’ultimo evento
luttuoso è avvenuto il 3 agosto u.s.,
all’età di 86 anni è scomparso Be -
nito Vignini, era nato il 10 aprile
1935 a Monte Santa Maria Ti -
berina (Pg).

Benito ho avuto il piacere di
conoscerlo negli anni 60, quando
venni ad abitare a Camucia. Egli
era impiegato all’ufficio del Dazio,
insieme al collega Beppe Migliacci
del Sodo. Entrambi come me
fecero parte della Banda Gambini,
Giustino infatti era stato il fondato-
re della famosa squadra di calcio
“G.S. Seniores”. Compagine famo -
sa, assolutamente non confacente
a qualità prettamente calcistiche,
anzi tutt’altro… Le nostre maggio-
ri peculiarità erano quelle fondate
sull’amicizia e soprattutto, specia-
listi ad organizzare cene e pizzate.
Veramente noi eravamo non fuori-
classe, ma completamente fuori
dalla classe. Figuriamoci che il
sottoscritto con più di 100 Kg. ad -
dosso, gli fecero indossare addirit-
tura la maglia n°10, ma non per
meriti tattici, ma per riempire le
dimensioni delle sue spalle perciò
quel numero a doppia cifra era il

In questi giorni di ferragosto
ho potuto leggere finalmente
il bel libro di Andrea
Mazzoni dedicato “alla vita,
alla morte e alla memoria del

ragionier Lavagnini antifascista”.
E’ un corposo libro di quasi
quattrocento pagine, documenta-
tissimo, che attraverso una piace-
vole narrazione storica e letteraria
ci racconta la vita di un giovane
cortonese nato a Cortona il sei
settembre 1889 da Vittorio
Lavagnini (professore al nostro
Istituto Agrario Angelo Vegni delle
Capezzine) e Angiolina Tramonti.
Frequentate le elementari a
Gabbiano, studiò poi alla Pietro
Berretini di Cortona e poi al
Michelangelo Buonarroti  di
Arezzo dove non solo si diplomò
ragioniere, ma prese anche a
coltivare gli ideali socialisti .

Nel 1907 si trasferì a Firenze
essendo stato assunto come
impiegato ragioniere alle nascenti
FF.SS, cioè alle Ferrovie Statali,
divenendo un dipendente
modello, ma soprattutto un
capace, giovane sindacalista dei
ferrovieri fiorentini.

Il giovane diciottenne cortone-
se si fece subito apprezzare per le
sue capacità di serio lavoratore
insieme a quelle di organizzatore
pratico e teorico degli ideali socia-
listi . Fu chiamato non solo a
rappresentare i socialisti fiorentini
nei circoli che si erano da poco
costituiti , ma anche a dirigere il
settimanale socialista “La Difesa” .
Nel gennaio 1921 , cioè poco
prima del fatidico 27 febbraio ,
giorno in cui una squadraccia di
fascisti fiorentini lo uccise alla sua
scrivania di direttore del giornale
“L’Azione comunista”, fondò
assieme ad altri compagni toscani
questo primo foglio del comuni-
smo toscano. 

Un comunismo utopico e

Storia di Spartaco lavagnini: un martire dimenticato
degli ideali del socialismo e del comunismo italiano

Ricordo di un carissimo amico, Benito Vignini

ACamucia, al mercato di
giovedì 12 agosto, in
piaz za Sergardi, più che
sul rincaro dei prezzi le
discussioni erano tutte

sulle bande di ladri che imperver-
sano nelle terre cortonesi e ren -
dono le notti  ferragostane più
bol lenti del fuoco del generale Lu -
cifero.

Sembra che i furti si ripetano a
tutto spiano senza che le istituzioni
riescano ad intervenire significati-
vamente. Ecco alcuni frasi udite
qua e là tra i banchi del mercato.
“A casa del signor … (omissis) i
ladri sono scappati messi in fuga
dal cane di guardia in giardino,
ma glielo hanno ucciso barbara-
mente a sprangate. Io li acchiap-
perei e farei fare loro la stessa
fine”

“L’altra notte a Montecchio,
attorno alle tre di notte  sembrava
di essere nel Far West, cani lancia-
ti all’inseguimento di ladri e anche
colpi di fucile in aria. Peccato che
non hanno mirato a diritto. Io vo -
glio il porto d’armi com'è in A m -
rica. Se uno entra nel mio giar -
dino o in casa mia voglio seccarlo
sul posto come fanno in America,
tanto qui nessuno ci difende e noi
persone oneste, che ci si spacca la
schiena a lavorare e a pagare le
tasse, non abbiamo più diritti e
dobbiamo essere schiavi di vaga -
bondi e delinquenti. Prima o poi
ci dovremo pur ribellare”.

“L’altra settimana i ladri sono
stati sorpresi nel giardino del mio
vicino dal suo cane di guardia.
Que sti delinquent glielo hanno
ucciso con una coltellata alla gola.
Son cose che manco se possono
sentir dire. C’è un ritorno alla bar -
barie che fa paura”.

“Al mio vicino gli hanno por -
tato via tutto l’oro e i ricordi dei
genitori. La moglie dormiva al pia -
no di sopra con la finestra aperta
e l’hanno addormentata con il
son nifero a spruzzo. Lui era al
piano terra a vedre la TV e non si
è accorto di nulla”.

“Al mio parente hanno sfonda-

to la porta della capanna dell’orto
e gli hanno portato via tutti gli at -
trezzi”.

“A me hanno preso tutti i co -
nigli e i polli che tenevo al campo
in Padule”.

"Una signora tedesca, nel ria -
prire la casa del padre a Pergo, ha
trovato un piano completamente
svuotato dai ladri: hanno portato
via una credenza piena di oggetti
personali, un tavolo, un divano e
hanno persino staccato un lavan-
dino e le   pietre del camino. Sono
qua si certo che in questo caso
erano ladri nostrani e non stranie-
ri, come per i furti di questi gio -
rni."

Queste sono alcune della tante
frasi udite tra i banchi del mercato
e riportate fedelmente, mettendo
solo qualche  virgola e punto  di
pausa in quanto chi le pronuncia-
va, causa rabbia  non si preoccu-
pava di effettuarle.

Ma il giornalista di strada di
frasi  ne ha sentite tante altre irri -
petibili. Frasi brutte e terribili, se -
gno di un grave malessere sociale
mon tante. Se le istituzioni non
prov vederanno a sgominare questi
la dri che si sono insediati nel cor -
tonese e in Valdichiana, il malesse-
re potrebbe sfociare presto in
ronde di autodifesa, come qualche
cittadino in queste discussioni del
mercato  camuciese invocava. Ma -
la tempora currunt!

Speriamo che chi di dovere
or ganizzi servizi notturni di vigi -
lanza rinforzata delle forze dell’or-
dine, che possano acciuffare que -
sti delinquenti incalliti.           I. C.

E’ uscito nella primavera scorsa il bel libro di Andrea Mazzoni 
sul giovane cortonese ucciso cent’anni fa dai fascisti fiorentini

più adatto.
Dopo queste divagazioni di

nostalgici ricordi, rammento in
particolar modo coloro che ci
hanno lasciato: Mario Manciati,
Franco Bertocci, Spartaco Vannuc -
ci, Costantino Mancioppi.

Benito Vignini, dagli amici
chia mato col nomignolo di “Pi -
strino” oltre ad avere un carattere
pacioso, era sempre sorridente e
disposto alla burla. In campo nel
ruolo di terzino Sx. (maglia n°3)
marcava l’avversario, come si vuo -
le dire, col fiato sul collo, pertanto
il malcapitato n° 7 dell’altra squa -
dra, era costretto a indietreggiare
fino alla propria area…! Benito
come grinta era paragonabile co -
me al campione del mondo ’82
Clau dio Gentile.

Tra l’altro amo ricordare que -
sto particolare amico, quando
ormai avevamo passato i settanta e
ci trovavamo alla COOP e, natural-
mente i nostri discorsi vertevano
sempre sul nostro gioioso passato.
Adesso il nostro Benito non c‘è
più, prima della sua dipartita a
sofferto troppo, ora però è felice
lassù, accanto alla sua cara Maria
Luisa   a guardare e guidare figli e
nipoti.

Un affettuoso abbraccio da chi
ti ha sempre stimato, tuo Danilo.

Danilo Sestini

Mia mamma, contadi-
na e appartenente
alle generazioni di
uomini e donne del
primo Nove cento

cresciute senza scolarizzazione,
ma nella devozione religiosa
delle domenica in chiesa, diceva

sempre ai suoi coetanei caccia-
tori: “ gli animali vanno uccisi,
ma non straziati, usate i fucili,
ma non i lacci, le spranghe e i
veleni. Anche loro sono figli di
Dio e la morte deve avvenire in
combattimento, non con il
tradimento e lo strazio”.

Queste parole, udite quando
avevo sui cinque anni, mi son
rimaste sempre impresse in
zucca e mi son tornate subito in
mente quando ieri un cittadino
cortonese mi ha fermato in
Porta Colonia e mi ha consegna-
to queste due foto, qui riprodot-
te in collage e da lui scattate nei
giorni pre-ferragosto ai margini
del suo orto collinare in località
Torrino.

Mi ha chiesto di pubblicarle
su L’Etruria a monito di tutti i
brac conieri che, secondo lui
“so no molti e conducono una
sporca guerra ai tanti ungulati
che ormai invadono le nostre
terre spinti verso le colline e la
pianura dai lu pi che hanno
preso possesso della montagna
cortonese”.

Le pubblico volentieri perché
questo piccolo cinghialino, che è
riuscito a strappare il laccio,
crescendo soffrirà dolori grossi
con questa corda o fil di ferro
scorsoio al collo e probabilmen-
te morirà di stenti.

Alla notizia, che da giornali-
sta francescano di strada evito
di commentare con inutili
panegirici, aggiungo solo l’inter-
rogativo con cui il cittadino
cortonese, sensibile ai diritti
degli animali, mi ha consegnato
le foto: “ecco come una persona

anche in questo tempo di
pandemia e di dolore generale si
riduce ad essere un bracconiere
infame che non ha pietà per gli
animali in cerca di cibo e come
non si fa scrupolo di straziarli
per un pezzo di carne di un
animale che verrà poi ucciso a
sprangate o con la mazza di
ferro come in diversi mi hanno
detto che fanno coloro che
mettono i lacci per catturare i
selvatici. Io so che certi metodi
sono reato penale e vorrei che
L’Etruria pubblicasse queste foto
per ricordarlo non solo a que sto
delinquente, ma a tutti i corto-
nesi”.

Noi, caro cittadino cortone-
se, che giustamente hai chiesto
di restare anonimo, come
Etruria, pub blichiamo  non solo
queste tue foto e ma anche
integralmente le tue parole,
perché  aggiungiamo con
sicurezza che anche i nostri
lettori cacciatori sono d’accordo
con il tuo dolore e con la tua
denuncia. 

I cacciatori cortonesi veri
infatti sono amanti e rispettosi
dell’arte venatoria, delle norme
di legge e condannano la violen-
za bruta e selvaggia. Infatti non
hanno niente da spartire con i
bracconieri. Ivo C.

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Titane
Il film trionfatore di Cannes 2021. Il bo -
dy horror infernale firmato Julia Ducour -
nau, già, discussa per l’esordio con Raw.
La francese è la seconda regista donna
nella storia della kermesse a vincere la
Palma d’Oro, dopo Jane Campion nel
1993 per Lezioni di piano. A metà tra
David Cronenberg e Fast & Furious,
Titane vede protagonista una ballerina
(interpretata da Agathe Rousselle) che,
quando era piccola, è rimasta vittima di
un terribile incidente automobilistico: è
riuscita a sopravvivere solo grazie a una

placca di titanio che i medici le hanno impiantato sul lato destro del cranio.
Quell’intervento chirurgico ha cambiato totalmente il suo modo di approc-
ciarsi agli esseri umani e… alle macchine. 
Giudizio: Discreto

Furti a tutto spiano

Bracconieri in azione anche nella collina di Cortona

Nottate bollenti, non solo per il caldo, nelle terre corto-
nesi, secondo i racconti uditi al mercato di Camucia

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Mettere lacci agli ungulati o agli animali selvatici è reato
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Asd Cortona Camucia Calcio

Tanti inoltre i giovani del vivaio
che faranno parte del gruppo
juniores e prima squadra e che
saranno poi man mano sfoltiti con
l’avvicinamento ai vari campionati.

Anche quest’anno la società
ac canto tanti giovani a preso an -
che qualche elemento di compro-
vata esperienza e qualità tecnica e
tattica.

Il progetto arancione del resto
è di quelli importanti e attraenti
per tanti giovani che si vogliono
mettere in luce e dimostrare o
continuare a farlo le loro qua lità,
una vetrina per migliorarsi edu -
care un ottimo calcio in un cam -
pionato come quello toscano di
pro mozione sempre più selettivo.

Ci saranno anche quest’anno
inevitabilmente le difficoltà legate
alla pandemia ma la società da
parte sua ha davvero fatto tutto il
possibile per essere in linea con
tutte le disposizioni tecniche e
disposte dalla federazione perché i
rischi siano ridotti al minimo.

Una struttura all’avanguardia e
locali adeguati e il rispetto di tutte
le procedure.

Dal punto di vista economico
si dovrà studiare un’alternativa per
cercare di coprire il vuoto lasciato
da quella che negli anni è stata
una grande fonte di finanziamento
per gli arancioni: ovvero la sagra
della bistecca che anche quest’an-
no non c’è stata.

L’entusiasmo di tutto l’ambien-
te e di Baroncini e di tutti i tecnici
in particolari e ai massimi livelli.

Quest’anno lontano dal calcio
li ha rigenerati e creato in loro
grandi aspettative e la voglia di
ricominciare a praticare la loro
passione. Passione che può essere

poi allenare, giocare o anche
organizzare ma comunque all’in-
terno del mondo del calcio.

La Società arancione che negli
anni ha saputo rinnovarsi e mi -
gliorare anche quest’anno credia-
mo che pur nelle difficoltà saprà
dare il meglio di sé.

Certo la squadra Juniores cre -
diamo che, senza togliere niente
alle altre rappresentative giovanili,
sarà davvero una sfida molto intri-
gante da giocare.

Non ci resta che aspettare le
pri me amichevoli e quindi le pri -
me partite di campionato e tifare
più forte che mai forza aran cioni!

Riccardo Fiorenzuoli 

Tennis Abbadia San Salvatore, alle
pendici del Monte Amiata, su
Andrea Nafissi del Circolo Tennis
Chiusi per 7/5 6/2 mentre Lorenzo
Bianconi del Circolo Tennis Seven

Circolo Tennis Arezzo sulla dicias-
settenne Chiara Bruschi 4.1 del
C.T. Valtiberina di Sansepolcro per
2/6 6/0 6/4 dopo aver estromesso
in semifinale la pur brava compa-
gna di circolo camuciese Toyah
Buse mentre sempre nel quarta
categoria questa volta maschile
Federico Bianconi del C.T. Seven
di Camucia è finalista al torneo
disputato a Sant'Albino di Mon -
tepulciano sconfitto da Davide Pic -
chiotti di Chiusi; Federico ha
raggiunto la finale dopo aver eli -
minato la testa di serie n. 2 del
tor neo Omar Pellegrini, 4.1 del -
l'ASD Tennis La Fantina di Mon -
tepulciano per 6/3 7/6.

La società arancione dopo
il campionato interrotto
quest’anno ha program-
mato la prossima stagione
nei minimi particolari.

Perlomeno dal punto di vista
tecnico e organizzativo la società si
è mossa bene sul mercato.

Il direttore sportivo unico Na -
rio Meacci ha svolto perlomeno
“sulla carta” un ottimo lavoro.

Alla guida della prima squadra
è stato riconfermato Mirko Ba -
roncini mentre il secondo sarà co -
me già anno scorso Marco San -
toni. Quest’ultimo sarà anche
l’allenatore della squadra Juniores
su cui la società arancione punta
davvero tanto. Inoltre è stato preso
anche come collaboratore tecnico
Andrea Bindi: sarà operativo sia
per la prima squadra che per la
Juniores. Ha vinto due campionati
nazionali Juniores.

Inutile dire che la società
aran cione punta molto sia sulla
prima squadra ma anche, se non
soprattutto, sulla Juniores e conta
soprattutto con questa di disputare
un campionato ad altissimi livelli
per mettere in mostra e lanciare
alcuni giovani.

Ad inizio agosto si sono svolti i
test fisici  la preparazione era già
cominciata a luglio con due sedu -
te la settimana. Si è intensificata
ulteriormente dopo Ferragosto.

Gli ultimi due acquisti in or di -
ne di tempo sono stati Cristiano
Camillucci, centrocampista cen -
trale, ex Empoli e Pietro Zamboni
anch’egli centrocampista.

A rinforzare la rosa arancione
è arrivato anche Elia Fibbi, attac-
cante; proveniente dall’Aquila
Mon tevarchi è un classe 2003.

Un altro arrivo è Sa muele Pa -
gliaro sempre del 2003 e sempre
provenienti dall’Aquila Monte var -
chi; un centrocampista di grande
forza fisica. Ha disputato il cam -
pionato allievi Elite e gli Juniores
nazionali.

Altri acquisti già noti erano
Vincenzo D’Abbruzzo, attaccante
dal Montagnano. Lorenzo Giorgi
sempre dal Montevarchi difensore
centrocampista. Alessio Materazzi
dallo Spoiano, centrocampista. I -
nol tre Alessio Redi.

Ads Cortona Volley

Tennis cortonese protagonisti nei Tornei di Terza e Quarta Categoria

Luca Bassini del Circolo
Ten nis Cortona si aggiudi-
ca il torneo di terza cat eg -
oria organizzato dai so -
lerti dirigenti del Circolo

di Camucia presso l'ASD San
Giuseppe Circolo Tennis Sanse -
polcro sale sul gradino più alto
del podio; nella finale del torneo
di terza categoria disputato nella
prima settimana di agosto ha
sconfitto con il punteggio di 7/6
7/6 il giocatore tesserato per il
circolo organizzatore Giacomo
Giovagnini che a sua volta aveva
eliminato la testa di serie n. 1 An -
drea Peppoloni del Circolo Tennis
Arezzo. Un "bravo" meritato
dunque a Luca e Lorenzo.

Nella quarta categoria femmi-
nile Marzia Badini tesserata per il
Seven di Camucia fa sua la finalis-
sima del torneo disputato per il

Una buona campagna acquisti

Si avvicina l’inizio della preparazione

Imesi di luglio e agosto sono
ser viti per programmare e
ap profondire il progetto per
il Cortona volley dei prossimi
anni.
Con un’annata assai complica-

ta alle spalle ci si appresta a co -
minciare quella prossima con en -
tusiasmo e determinazione.

C’è la consapevolezza di es -
sere sulla strada giusta e di voler
fa re le mosse giuste.

In questo momento soprattut-
to è giusto programmare in modo
curato ed avveduto il futuro.

Per questo si è cercato di
lavorare sui propri giovani per
farne un gruppo più omogeneo e
più  forte possibile.

Nel medesimo tempo si è cer -
cato di sfruttare al massimo le
collaborazioni con le altre società
per ottimizzare il potenziale di tutti
i giocatori.

Così gli allenamenti comince-
ranno a settembre ma è già im -
portante sapere quello che sarà il
programma di fondo e come verrà
portato avanti.

Il gruppo prima squadra di
serie C è affidato come noto a
Mar cello Pareti esarà perlomeno
nella fase di preparazione un
grup po molto allargato ai giovani.

Una rosa che fa del connubio
tra veterani e giovani con espe -
rienza e non il proprio nucleo
imprescindibile.

Marcello Pareti poi allenerà e
soprintenderà anche tutte le altre
squadre del giovanile.

Ci saranno tutti i giovani della
passata stagione che hanno por -
tato il loro contributo in un mo -
mento tanto difficile e complicato
per la società sportiva e per quella
in generale. Accanto a loro ci sarà
il rien tro di qualche veterano e
l’innesto di ulteriori giovani

Inoltre insieme all’Emma villas
ci sarà un progetto comune per la
squadra Under 17 che verrà svi -
luppato a Cortona.

Il Contributo della società se -
ne se dovrebbe essere di 5/6 gio -
catori provenienti dalla zona di

Sarteano, Chiusi e Siena.
Per quanto riguarda invece il

pro getto dell’Under 19 con il club
Arezzo si è deciso di andare avanti
da soli.

Infatti con il rientro del presti-
to di Berti, con il rientro in campo
di Bottacin e Fragai la rosa do -
vrebbe essere competitiva.

La fase di preparazione co -
min cerà il 9 settembre e nelle
prime due settimane verrà abbina-
ta la preparazione fisica e quella
tecnica.

Se da una parte il fisico deve
essere a posto la conoscenza
tecni ca è altrettanto importante
per il gesto e lo sviluppo del gioco.

Una parte importante poi del
pro getto per i prossimi anni ri -
guarda lo sviluppo di tutto il set -
tore giovanile delle Under e dei
più piccoli.

Sarà lì che la società dovrà la -
vorare in modo attento e preciso.

E’ stato chiaro e nel corso di
questi anni se ne è avuta la confer-
ma che ogni società non può più
prescindere dall’apporto che
danno i propri giovani in tutte le
squadre fino a quella maggiore.

Una sfida importante poi sarà
giocata sul finanziamento di
questa annata che adesso più che
mai diventa fondamentale.

Riuscire ad individuare i c ana -
li giusti per approvvigionarsi eco -
nomicamente e per restare con i
bilanci in equilibrio sarà una sfida
altrettanto importante da vincere
quanto quella sui campi da gioco.

Per l’inizio dei campionati poi
ci sarà da aspettare perlomeno
tutto ottobre e sperare che nel
frattempo questa situazione si
normalizzi ancora di più per tor -
nare a giocare ancora più in li -
bertà.

Liberi da vincoli fisici e for -
mali. 

Una sfida ancora più compli-
cata poi aspetta tutto il settore
femminile ma di questo avremo
poi modo di parlare con il presi-
dente Marco Cocci.

R. Fiorenzuoli 

Cristiano Camillucci

Pietro Zamboni

A sinistra Federico Bianconi,  finalista a S.Albino

Quarta Categoria Femminile, a sinistra  Marzia Badini

A destra Lorenzo Bianconi, Terza Categoria a Sansepol cro


